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PROGRAMMA GESTIONE AFFARI GENERALI E ISTITUZIONALI 

 

Il settore  è stato  impegnato per quanto riguarda il Servizio SUAP- Attività Produttive: 

- nel continuo coordinamento con la Regione Toscana al fine di dare attuazione al 

regolamento governativo sulla disciplina dello Sportello Unico Attività Produttive D.P.R. 

160/2010;  

- nell’informatizzazione delle procedure di competenza dello Sportello Unico Attività 

produttive e all’introduzione di archiviazione elettronica secondo quanto prevede la 

normativa vigente, coinvolgendo i Servizi interni dell’Amministrazione comunale 

responsabili degli endo procedimenti ; 

- nel coordinamento fra il nuovo programma informatico di gestione del protocollo e il 

programma di gestione delle pratiche dello Sportello Unico Attività Produttive; 

- nel coordinamento della rete provinciale dei Suap; 

- nella gestione provvisoria del mercato su aree pubbliche al fine di garantire la puntuale 

esecuzione dei lavori oggetto del progetto PIUSS. 

Il principale progetto che ha coinvolto tutto il servizio segreteria è quello della completa 

informatizzazione della gestione documentale, iniziata nel 2012 con il protocollo l’albo 

pretorio on line e proseguita nel 2013 con la gestione informatizzata e firma digitale delle 

determinazioni liquidazioni, decreti ordinanze e contratti. 

In particolare sono state esaminate le varie procedure per sviluppare l’iter di gestione 

documentale delle varie procedure di approvazione degli atti. 

Tutto il personale ha svolto funzioni di supporto agli altri uffici comunali coordinando la 

realizzazione delle varie fasi di formazione dei colleghi e attuazione del progetto. 

Sono state inoltre effettuate funzioni di raccordo con i tecnici del programma per lo  studio 

delle problematiche emerse. 

E’ stato creato un indice generale della gestione anagrafica con l’inserimento di circa mille 

nominativi completi di partita Iva codice fiscale e /o partita IVA e domicilio fiscale, se 

fornito. 

Per quello che riguarda l’archiviazione dei documenti informatici nel programma IRIDE 

sono stati creati 450 fascicoli digitali archivistici collegati al programma sicra web e 

abbinati alle varie procedure degli uffici. 

E’ stato inoltre creata una banca dati di “oggetti frequenti “ collegabile automaticamente 

all’ufficio e al fascicolo archivistico per facilitare il lavoro degli uffici nella protocollazione in 

partenza e l’ufficio relazioni al pubblico per la protocollazione in arrivo. 
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Nell’anno in corso si è avuto un notevole incremento dell’utilizzo della posta elettronica 

certificata, non solo in arrivo, ma soprattutto in partenza, grazie alle procedure semplificate 

del nuovo programma di gestione atti 

Questo ha comportato una velocizzazione e semplificazione delle procedure che ha 

generato anche un risparmio di spese (postali, acquisto carta).  

L’obiettivo è quello di ottimizzare e velocizzare i procedimenti amministrativi attraverso una  

procedura trasparente degli atti amministrativi, e  semplificazione della pubblicazione sul 

sito web degli atti che sono acquisiti nel programma. 

L’ufficio segreteria ha svolto funzioni di supporto al segretario nelle procedure relative ai 

controlli interni effettuando l’estrazione degli atti da controllare e la responsabile del 

servizio, inserita nell’ufficio di staff, ha svolto funzioni di supporto e controllo sugli atti 

estratti. 

Il nuovo programma ha agevolato le attività previste dal regolamento sui controlli interni 

La segreteria ha seguito il procedimento conseguente alla presentazione delle firme da 

parte di alcuni cittadini per l’indizione di due referendum. 

La giunta ha incaricato l’ufficio affari generali di procedere all’avviso pubblico per redigere 

un elenco di esperti in diritto amministrativo da sottoporre all’esame del Consiglio 

comunale. 

Il bando è stato fatto e individuati i nominativi. 

A dicembre il Sindaco ha trasmesso tutta la documentazione alla Commissione per 

l’esame e la valutazione sull’ammissibilità dei due referendum.. 

Abbiamo avuto un incremento delle richieste di notifiche da parte di uffici pubblici esterni 

all’Amministrazione comunale in particolare degli Uffici delle entrate di tutta Italia ma 

soprattutto da parte degli uffici Inps arrivando a circa 2.250 notifiche rispetto alle 1.668 del 

2012. 

Nel 2013 abbiamo avuto un notevole aumento di richieste danni da parte dei cittadini, circa 

il triplo di quelle degli anni precedenti, e numerosi nuovi ricorsi straordinari al capo dello 

Stato che hanno comportato un rilevante aumento del carico di lavoro dell’ufficio 

segreteria affari generali. Siamo finalmente giunti alla conclusione del contenzioso relativo 

al Centro del Nuoto giungendo alla conclusione di un contenzioso che dura da oltre 

vent’anni. 

E’ stata individuato l’ufficio che ha fornito e fornirà alla Commissione di Garanzia e 

Controllo e, quindi, al Consiglio Comunale la documentazione idonea allo svolgimento del 

mandato istituzionale di garanzia e controllo. 
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Con deliberazione del Consiglio n. 31 del 31/05/2013 è stata istituita la VI° Commissione 

permanente “Garanzia e controllo” ed approvato il regolamento che ne disciplina la 

struttura, le competenze ed il funzionamento. 

Con deliberazione del Consiglio n. 45 del 11/07/2013  è stato provveduto alla nomina degli 

otto componenti della VI° Commissione permanente “Garanzia e controllo”.    

La relazione sull’attività della Commissione per l’anno 2013 è stata approvata in Consiglio 

comunale con deliberazione n. 109 del 20.12.2013 “Eventuali comunicazioni ai sensi 

dell'art. 56 , comma 7, del regolamento per il funzionamento del consiglio comunale”. 

Ha svolto inoltre le seguenti funzioni: 

Per quanto riguarda i Servizi Demografici, oltre alle attività istituzionali, sono state 

realizzate le seguenti  attività:  

-Gestione informatizzata del controllo anagrafico del territorio (GAT) e APR e 

predisposizione gestione documentale; 

-Collaborazione nella gestione del pacchetto sicurezza su italiani, comunitari e 

extracomunitari, con il settore vigilanza urbana e urbanistica; 

-Collaborazione  con le forze dell’ordine in merito agli adempimenti di cui al DPR. n. 223 

del 30 maggio 1989  

-Elaborazione convenzione, per quanto attengono i profili di propria competenza, in 

adempimento di quanto dispone  Il D. Lgs. n. 82/2005) e le sue  successive modifiche ed 

integrazioni, e specificamente gli artt. 50 e 58 che  rispettivamente stabiliscono: “I dati 

delle pubbliche amministrazioni sono formati, raccolti, conservati, resi disponibili e 

accessibili con l'uso di tecnologie dell'informazione e della comunicazione che ne 

consentano la fruizione e riutilizzazione [...] Qualunque dato tratto da una pubblica 

amministrazione […] è reso accessibile e fruibile alle altre amministrazioni quando 

l'utilizzazione del dato sia necessaria per lo svolgimento dei compiti istituzionali 

dell'amministrazione richiedente, senza oneri a carico di quest'ultima”;  

-Collaborazione con gli uffici che gestiscono il patrimonio abitativo per l'aggiornamento 

relativo agli assegnatari ERP e loro familiari; 

-Collaborazione con il servizio sociale il servizio pubblica istruzione per il controllo 

relativamente ai minori presenti sul territorio; 

-Aggiornamento e tenuta della rilevazione edifici e numeri civici e predisposizione nuovo 

stradario e attivazione degli applicativi Sit; 
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-Verifica, confronto censimento anagrafe e riallineamento dati risultanti dal censimento 

2011; 

-riorganizzazione del servizio a seguito della modifica procedimentale che comporta la 

“residenza in tempo reale”. 

 

PROGRAMMA ORGANIZZAZIONE E GESTIONE RISORSE UMANE 

 

Gestione associata del personale Comuni Montevarchi - Terranuova Bni - Bucine 

 
Con riferimento alla gestione risorse umane nell’anno 2012-2014, in coerenza con le 

direttive delle leggi finanziarie, si  è continuato nell’attuazione del contenimento della 

spesa del personale, perseguendo l’obiettivo di aumentare la flessibilità organizzativa 

dell’ente unitamente alla responsabilizzazione personale  e professionale dei dipendenti.  

In particolare la gestione delle risorse ha dovuto tener conto della nuova manovra 

finanziaria D.L. 78/2010 convertito in Legge 122/2010 e le e gli interventi di finanza 

pubblica degli anni 2012 e 2013, ai fini delle limitazioni in materia di spesa del personale. 

Nell’anno 2013 è la gestione associata del personale è stata implementata esclusivamente 

per  Comuni di Montevarchi e di Terranuova B.ni,  in quanto dal 23 aprile 2013 il Comune 

di Bucine è rescisso dalla Convenzione.   

In particolare si è continuato a gestire in forma associata fra i due Comuni  le attività 

oggetto della Convenzione sottoscritta in data 23/10/2006 ed in particolare riferibili alle 

seguenti voci: 

- Reclutamento e concorsi; 

- Trattamento giuridico del personale e risorse umane; 

- Trattamento economico del personale 

- Relazioni sindacali  

- Sviluppo risorse umane. 

L’obiettivo principale è raggiungere una omogeneità di regolamentazione giuridica, di 

predisposizione di atti e bozze di accordi, di piani di formazione, di interpretazione sul 

trattamento giuridico ed economico in genere delle risorse umane e di ogni altra attività 

rientrante nelle voci sopra indicate e oggetto della Convenzione. 
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Il raggiungimento degli obiettivi indicati nella Convenzione per la gestione associata del 

personale troverà maggiore efficienza attraverso l’attivazione di processi di innovazione 

organizzativa, informatica e tecnologica e attraverso l’utilizzo di un unico software per la 

gestione del trattamento giuridico ed economico dei dipendenti. 

Proseguirà l’obiettivo di applicare in forma omogenea il  software unico acquistato per le 

Amministrazioni coinvolte collegato ai nuovi orologi marcatempo acquistati. 

La gestione associata del personale è stata particolarmente impegnata nel dare attuazione 

della Riforma Brunetta di cui alla L. 15/2009 e relativo Reg. di attuazione n. 150 2009 e 

alla normativa cogente che ha come obiettivo l’efficienza e l’efficacia della gestione delle 

risorse umane della pubblica amministrazione. 

La normativa di cui sopra prevede infatti l’introduzione di una regolamentazione di nuovi 

meccanismi di premialità e di nuovi programmi di valutazione della performance quali 

strumenti dei nuovi organismi di valutazione. 

E’ stato avviato e concluso il percorso per l’approvazione del Regolamento delle 

performance nel rispetto dei principi di trasparenza e integrità previsti dal D.Lgs. 150/2009. 

Le fasi per l’approvazione sono state  le seguenti: 

- confronto con l’OIV e Dirigenti dell’Ente (I FASE) 

- confronto sindacale (II FASE). Questa fase svoltasi nelle riunioni del 19.11.2013 e del 

16.12.2013 ha coinvolto sia il Comune di Terranuova B.ni che il Comune di Montevarchi 

contestualmente. 

- presentazione della proposta all’ Organo competente ai fini dell’approvazione (III FASE). 

Il Regolamento è stato approvato nei Consigli Comunali delle Amministrazioni di  

Montevarchi e Terranuova B.ni il 20 dicembre, lo stesso giorno con delibere 

rispettivamente n . 114 del 20.12.2013 e n. 70 del 20.12.2013.   

Si è provveduto alla riorganizzazione dell’Ufficio Unico per la gestione del Personale, a 

seguito del recesso del Comune di Bucine dalla Convenzione del Servizio associato, 

procedendo al potenziamento qualitativo e organizzativo della gestione del Servizio 

associato attraverso lo spostamento dei dipendenti del Comune di Terranuova presso la 

sede unica del Comune di Montevarchi per due volte la settimana, al fine di una migliore 

collaborazione ed integrazione fra colleghi ed un rapporto diretto con i dipendenti del 

Comune di Montevarchi e i responsabili del Servizio. 

Tale azione e’ avvenuta dal mese di novembre. 
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Unità Organizzativa Autonoma Informatizzazione 

 

Le attività  svolte dall’Unità Organizzativa Autonoma Informatizzazione nell’anno 2013, 

all’interno della quale c’è la funzione dei Servizi Statistici, sono state  finalizzate al 

miglioramento  dell’erogazione dei servizi della struttura comunale con particolare 

riferimento alle seguenti attività: 

 

- Adeguamento tecnologico della struttura informatica dell’Ente con interventi di 

espletamento di apposite gare o attivazioni di convenzioni Consip e mercato 

elettronico della Pubblica Amministrazione; 

- Adeguamento della struttura informatica alle novità introdotte dal Codice 

dell'Amministrazione Digitale con l’integrazione di specifici strumenti quali: la 

firma digitale, i documenti informatici, casella di posta elettronica certificata. 

- Formazione e supporto all’utilizzo della firma digitale e della PEC (casella di 

posta elettronica certificata) 

- Adozione delle misure minime per garantire la sicurezza informatica dell’Ente 

come previsto dal documento programmatico della sicurezza approvato 

dall’Ente; 

- Attività Informatica di supporto per l’attivazione e la gestione di nuovi servizi in 

convenzione con altri Enti territoriali (Servizio Personale, Polizia Municipale e 

Servizio Sociale ); 

- Manutenzione e gestione del sistema di videosorveglianza integrato tra i comuni 

di Montevarchi e di Terranuova Bracciolini; 

- Implementazione del piano di Disaster Recovery dell’Ente; 

- Gestione della telefonia Fissa e Mobile con l’adesione alle convenzioni Consip; 

- Supporto e assistenza informatica per l’attività di recupero Ici e Tarsu e per le 

proiezioni  sui nuovi tributi  Imu e Tares 

Le attività dell’ U.O.A. Informatizzazione  hanno riguardato anche: 

- Gestione e  attuazione del progetto VOIP finanziato dalla regione Toscana; 

- attività di supporto per le varie indagini di rilevazioni annuali Istat. Nel 2013 è 

stata effettuata l’ Indagine di censimento Tematica ISTAT "condizioni di salute e 

ricorso ai servizi sanitari anni 2012-2013”. 

- all’allestimento informatico della struttura del nuovo Centro Culturale La Ginestra 

partecipando a riunioni e sopralluoghi. 
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Il servizio ha continuato a  svolgere l’attività ordinaria di supporto alla struttura 

organizzativa che si è concretizzata nelle seguenti azioni: 

 

- Assistenza software alla struttura organizzativa per l’installazione e la 

manutenzione degli applicativi gestionali e delle Banche Dati  presenti nell’Ente; 

- Gestione del sito web istituzionale:  aggiornamento dei contenuti, 

amministrazione degli utenti, validazione Informazioni; 

- Assistenza e manutenzione del sito dell’ Intranet Comunale; 

- Sicurezza della Rete Informatica: attuazione di un piano di  aggiornamento del 

software  Antivirus  e del Sistema Operativo installato sui Personal Computer 

della Rete Locale, attuazione di un piano giornaliero di Backup centralizzato delle 

Banche dati dell’Ente presenti nella sala CED dell’Ente, così come previsto dal 

documento programmatico della sicurezza. 

- Assistenza informatica alla struttura organizzativa per la gestione e 

l’organizzazione degli Eventi. 

 

 

PROGRAMMA CONTROLLO DEL TERRITORIO 

 

 La nota qualificante dell'attività della Polizia Municipale nel periodo in oggetto è 

rappresentata dal mantenimento delle caratteristiche organizzative tali da essere 

considerati Corpo Associato  di Polizia Municipale ai sensi dell’art. 14 della L. R. 12/2006  

in particolare: 

È stata implementata la convenzione con il SIT di Poste Italiane prevedendo una maggiore 

velocizzazione ed automatizzazione delle procedure di ricerca e consultazione sia dei 

pagamenti che delle notifiche dei verbali oltre alle procedure di rispedizione degli stessi  ; 

E’ stata ulteriormente uniformata la modulistica e gli stampati in uso circa le relazioni di 

servizio ed il rilievo dei sinistri stradali; 

E’ stato mantenuto il servizio di polizia stradale effettuato in maniera congiunta dal 

personale dei due Comandi, svolgendo una pattuglia di servizio con competenza sul 

territorio di entrambi i comuni, con implementazione di un 3° turno in orario 18.00 – 24.00  

in alcuni giorni la settimana ed il raggiungimento di 122 turni serali nell’anno 2013. 
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L'attività degli appartenenti il Comando Polizia Municipale nel periodo in oggetto è stata 

particolarmente incentrata sui servizi specifici di polizia con particolare riferimento alla 

presenza sul territorio ed alla prevenzione dei reati,  al rilevamento di sinistri stradali, al 

servizio di viabilità all’ingresso ed all’uscita degli alunni delle scuole elementari in 

prossimità delle scuole pubbliche ubicate su strade aventi intenso traffico veicolare nonché 

al controllo del traffico veicolare, con particolare riferimento alle norme di comportamento 

ed alla sosta veicolare.  

E’ stata garantita la presenza sul territorio con una pattuglia motomontata, con l’utilizzo 

dell’ufficio mobile allestito su Fiat Doblò e su Fiat Scudo, nonché utilizzando le autovettura 

in dotazione al personale della Polizia Municipale. Detti mezzi hanno consentito lo 

svolgimento dei compiti di istituto  con maggiore efficienza e migliore mobilità del 

personale soprattutto nelle  frazioni e nelle zone periferiche. 

E’ stata intensificata la presenza di personale della Polizia Municipale nel centro storico 

del Capoluogo impiegando personale di pattuglia a piedi  con interventi mirati soprattutto 

nelle principali piazze esistenti. 

E’ stata inoltre svolta attività di vigilanza e di controllo sull'attività edilizia,  sulle attività 

commerciali ed artigianali  nonché interventï riconducibili a competenze previste dalle 

normative vigenti (rilascio di autorizzazioni per l’occupazione di suolo pubblico, passi 

carrabili, gestione oggetti smarriti, ecc.). In particolare è iniziata l’attività di verifica degli 

accessi carrabili non autorizzati nella zona di Via Vespucci e traverse come da obiettivi. 

Sono stati effettuati 51 controlli sui cosiddetti “immobili fantasma” segnalati dall’Agenzia 

del Territorio e ne è stata seguita la procedura sanzionatoria eventuale. 

Sono state organizzate lezioni di educazione stradale nelle scuole e classi che ne hanno 

fatto richiesta e durante le attività estive di associazioni e gruppi sportivi. 

Il Comando Polizia Municipale ha coadiuvato l’Ufficio Tecnico Comunale nella Gestione 

della  segnaletica Orizzontale, Verticale e Semaforica esistente sul territorio comunale.  

La Polizia Municipale ha inoltre svolto un fondamentale ruolo nella conferenza dei servizi 

finalizzata alla pianificazione urbanistica. In quella sede il ruolo della Polizia Municipale è 

teso alla previsione di infrastrutture stradali adeguate e più sicure per le lottizzazioni ed i 

Piani di prossima attuazione. 

Circa gli obiettivi specifici assegnati gli stessi risultano in fase di attuazione secondo la 

tempistica prevista. 
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PROGRAMMA GESTIONE CONTABILITA’ E FINANZE COMUNALI. 

 

SERVIZIO BILANCIO  

Ad oggi permane la difficoltà di determinare con un significativo margine di certezza, gli 

stanziamenti di bilancio per la continua modificazione del quadro normativo afferente la 

finanza locale. Ciò sia sul fronte delle entrate proprie che su quello delle entrate trasferite. 

Con un bilancio di previsione caratterizzato da entrate non determinate con certezza, 

occorre ancora agire con prudenza cercando di salvaguardare gli equilibri finanziari  

complessivi ed il mantenimento del rispetto degli obiettivi di Patto di Stabilità Interno. 

Tra le problematiche più evidenti, riscontrate nell’esercizio 2013, che determinano, tuttora 

incertezze sull’entità delle risorse su cui l’ente può contare, si richiamano le seguenti: 

1) TRASFERIMENTI ERARIALI / IMU 

Per il 2013 è stato deciso la non applicazione dell’IMU sulla prima casa e sui terreni e 

fabbricati rurali.  Poi tutto il gettito IMU, ad esclusione di quello afferente gli immobili di 

categoria D è divenuto di competenza comunale; per garantire la neutralità della manovra 

è stato soppresso il fondo sperimentale di riequilibrio (FSR) ed istituito un fondo di 

solidarietà comunale (FSC), alimentato da una quota di IMU a carico di ogni ente. 

2) TAGLIO SPENDING REVIEW 

Trattasi delle riduzioni delle risorse disposta dall‘art. 16, c. 6, del D.L. 95/12, come 

modificato dall‘art. 1, c.119 della L. 24/12/12. n. 228 - Legge stabilità 2013, che ha 

aumentato l‘ammontare complessivo per il 2013 da 2.000 ml a 2.250; per il 2014 da 2.000 

ml a 2.500; dal 2015 da 2.000 ml a 2.600.  

L’effetto del taglio, per l’anno 2013 è stato stimato, per il comune di Montevarchi, in oltre 

900 mila euro.  

3) FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE 

Di questo anno è stata anche l’istituzione del Fondo di Solidarietà Comunale. 
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In questa ottica di grande incertezza, il servizio Bilancio ha proceduto alla attività di 

controllo su tutte deliberazioni di Consiglio Comunale, di Giunta Comunale e su tutte le 

determine di impegno ed atti di liquidazione aventi riflessi diretti o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 

Il parere di regolarità contabile, da parte del responsabile del servizio finanziario, è stato  

richiesto non solo in caso di impegni di spesa o diminuzioni di entrata ma anche in tutti 

suscettibili di determinare riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o 

sul patrimonio dell’Ente. Tale impostazione, si ritiene possa, sostanzialmente, eliminare la 

possibilità di effettuare spese senza l’idonea copertura finanziaria. 

E’ proseguita l'attività di monitoraggio in materia di Patto di Stabilità e Crescita, sia 

relativamente ai saldi tra entrate e spese, sia correnti che in conto capitale. Tale 

monitoraggio è effettuato, tramite il sito web del Ministero dell'Economia e delle Finanze, 

con la trasmissione dei dati di competenza ibrida. L’allentamento dei vincoli del Patto, 

operato nel corso dell’esercizio, ha consentito di effettuare pagamenti in conto capitale, 

utilizzando risorse proprie, riportando la tempistica di pagamento entro i termini delle 

normali transazioni commerciali. 

Nell’anno in corso si è acquisito e attivato il nuovo programma di contabilità. La nuova 

procedura è integrata con il gestionale degli atti amministrativi, del protocollo e dell’albo 

on-line. La procedura consente un monitoraggio più agevole dello svolgimento dell’attività 

economico finanziaria attraverso un sistema più evoluto di estrazione dati di bilancio, 

personalizzazione report e stampe. L’obiettivo era, tra l’altro, quello di ottenere una forma 

di ottimizzazione nella esecuzione dei procedimenti amministrativi con evidenti incrementi 

di efficienza e di efficacia (ad esempio: velocizzazione procedure di adozione degli atti 

amministrativi, agevolazione delle attività previste dal regolamento sui controlli interni, 

semplificazione della pubblicazione web delle provvidenze economiche). Il nuovo 

programma ha, inoltre, integrato il sistema di armonizzazione contabile di cui al D.Lgs. 

118/2011. 

Nel corso dell’anno 2013, il Comune di Montevarchi ha richiesto ed ottenuto 

l’autorizzazione a partecipare alla sperimentazione del nuovo sistema contabile previsto 

dal D.Lgs. 118 del 2011.  L’attuazione del progetto richiede e richiederà grande impegno 

da parte del servizio Bilancio e di tutti i servizi dell’Ente.  
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PATTO DI STABILITA’ 

Sono proseguiti i controlli in materia di Patto di Stabilità Interno. L’Ente ha usufruito della 

procedura di sblocco dei pagamenti di cui al D.L. 8 aprile 2013, n. 35 utilizzando spazi 

finanziari per un importo di oltre € 2  milioni e 750 mila.  Attualmente l’Ente è in grado di 

pagare entro i normali termini commerciali. 

SERVIZIO ENTRATE    

AZIONI PREVISTE PER L'ANNO 2013 SULLE MATERIE DI COMPETENZA: 

IMU -ICI – TARES- TARSU - COSAP - IMPOSTA SULLA PUBBLICITA' - DIRITTO SULLE 

PUBBLICHE AFISSIONI - ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE -  

Gli Enti Locali si sono trovati, anche nel corso dell’anno 2013, ad operare con gli effetti 

prodotti dal susseguirsi di norme che hanno inciso e rendono estremamente complicata 

l’attività amministrativa, in materia di tributi locali, del Comune.    

NUOVI TRIBUTI COMUNALI 

Il comune si trova a dover gestire tutte le  nuove forme di imposizione locale,  le quali si 

sovrappongono alle altre  ancorché soppresse, per  l'attività di controllo  nei 5 anni di 

tempo previsti, prima che intervenga la prescrizione. La novità più rilevante, per l’anno 

2013, ha riguardato l’introduzione della TARES.  

Il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi è stato istituito dall’art. 14 del D.L. n. 201/2011, 

così come convertito dalla Legge n. 214/2011, a decorrere dal 01.01.2013. Il nuovo tributo 

copre i costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti e quelli relativi ai servizi indivisibili dei 

comuni.  

Esso deve essere corrisposto da chi possegga, occupi o abiti immobili e sia 

potenzialmente produttore di rifiuti, con esclusione delle aree scoperte pertinenziali o 

accessorie a civili abitazioni e delle aree comuni condominiali non detenute o occupate in 

via esclusiva.  

Il tributo è disciplinato da apposito regolamento dell’ente, sulla base della quantità e 

qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla 

tipologia di attività svolte.  

Alla tariffa determinata ai sensi dei commi da 8 a 12 dell’art. 14 del D.L. n. 201/11 si 
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applica una maggiorazione di 0,30 euro per mq a copertura dei costi relativi ai servizi 

indivisibili dei comuni. Detta entrata sarà, però, acquisita al bilancio dello Stato 

Si evidenzia che la TARES non costituisce leva tributaria propria in quanto l’eventuale 

incremento non può finanziare spese diverse da quelle inerenti il ciclo dei rifiuti. A tal fine 

la norma prevede la possibilità di non superare il limite del 100% delle spese relative al 

servizio (copertura del servizio). 

 

La relativa gestione (in prima applicazione) ha assorbito  risorse e tempo, sia per 

l’approvazione del  regolamento TARES, ma anche per le  stime di gettito varie, elaborati, 

ipotesi tariffarie ecc. 

 

La previsione iniziale di bilancio del gettito TARES 2013 è stata pari ad € 4.423.512,37; 

tale previsione è stata, sostanzialmente, confermata dal ruolo emesso per un importo 

complessivo di € 4.547.007,99 (al lordo dei discarichi ipotizzabili), generando uno scarto 

fra i due valori pari al 2,79%.  

  

Nel comune di Montevarchi, la riscossione della TARES  è avvenuta tramite versamenti in 

acconto, calcolati sulla base della  TARSU 2012, e con versamento a saldo che verrà 

corrisposto con l’ultima rata (saldo entro il 30 Marzo 2014), sulla base del regolamento 

come modificato con deliberazione di Consiglio n. 104 del 29/11/2013.  

 

La finanza locale è, comunque, in fase di completa revisione. Le disposizioni normative e 

gli effetti che le stesse produrranno dovranno essere oggetto di attento approfondimento. 

 

LA RISCOSSIONE  E LE  QUOTE INESIGIBILI SUI RUOLI AFFIDATI AL 

CONCESSIONARIO. 

 

L’Ente sta operando verifiche sull’attività del concessionario della riscossione anche sotto 

il profilo della verifica delle quote dichiarate inesigibili da parte del concessionario della 

riscossione. 

La riforma della riscossione, iniziata ma non conclusa da parte del legislatore, coinvolge gli 

enti locali e, per il comune di Montevarchi, soprattutto la fase della riscossione coattiva a 

causa delle norme che precludono l’operatività di Equitalia, organismo preposto al 

recupero dei crediti del settore pubblico. 
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Occorre sottolineare che gli enti impositori saranno costretti ad esaminare tutte le 

comunicazioni di inesigibilità, nel frattempo divenute "definitive", accumulate negli anni 

presentate  da parte degli agenti della riscossione, appartenenti a Equitalia. 

  

Le criticità sono evidenti. 

La prima riguarda la quantità delle partite da controllare, rendendo impossibile di fatto un 

controllo efficace sull’attività svolta dall'agente della riscossione.   

La seconda riguarda l'impatto per i Comuni che potrà determinare, al termine 

dell’operazione, l'obbligo di cancellare dal bilancio parte dei  i residui attivi  riguardanti le 

quote dichiarate inesigibili, ma non solo,  anche l’onere di corrispondere ad Equitalia 

quanto stabilito dalla legge in materia. 

L’operatività per gli enti, come previsto dalla legge 111/2011, obbliga  a verificare i  crediti 

affidati negli anni al concessionario della riscossione e non riscossi, classificati dal 

concessionario stesso come “QUOTE INESIGIBILI” . Il concessionario dovrà dimostrare di 

aver esperito tutte le procedure di legge senza essere riuscito a riscuotere le somme di 

spettanza dell’Ente, mentre ai Comuni spetta la fase del controllo composta da due fasi. 

1) controllo formale (verifica  dell’avvenuta notificazione della cartella esattoriale al 

contribuente) 

2)  Verifica dell’avvenuta azione esecutiva. 

 BOLLETTAZIONI 

Nell'anno 2013  sono stati emessi avvisi bonari  per il pagamento della   TARSU 2012, 

COSAP 2013,  IMPOSTA SULLA PUBBLICITA' 2013,  TARES 2013, tenendo in 

considerazione due aspetti: 

- il  reperimento di flussi di cassa  necessari al normale svolgimento dell’attività dell’Ente e 

secondo luna tempistica e scadenze previste da apposite norme.  

- la non sovrapposizione di scadenze tributarie  per i soggetti passivi, nell’ambito di 

discrezionalità   riservato all’Ente. 
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In sintonia  con quanto sopra affermato, cioè di non sovrapporre  le scadenze, l’Imposta 

Comunale sulla Pubblicità, è stata posticipata  di due mesi e quindi il termine per il 

pagamento è stato fissato al 31/05/2013. 

RIMBORSI 

Tale attività, prevista dalle norme vigenti per ogni materia tributaria, consente ai soggetti 

passivi che hanno effettuato versamenti in eccesso rispetto al dovuto, di richiedere tali 

somme,  con l’aggiunta di interessi. Per l’anno in corso  risultano particolarmente 

numerose le  istanze presentate, specificatamente per ICI sulle aree edificabili, a seguito 

della possibilità data ai contribuenti di effettuare conguagli in virtù dei valori delle aree  

stabiliti in misura inferiore rispetto al passato, oltre che    per errati conteggi IMU, nella sua 

prima applicazione.  La legge obbliga  gli enti  a rimborsare le somme indebite entro 180 

giorni dalla presentazione della richiesta. Nell’anno 2013 sono stati effettuati n150 rimborsi 

per un totale di oltre 40 mila euro.  

 DILAZIONI  DI  PAGAMENTO  

 

Negli ultimi anni si registra un incremento esponenziale per quantità delle richieste di 

dilazione del debito presentate dai contribuenti,  stante la grave situazione socio 

economica del paese.  Da tale considerazione, è scaturito un adeguamento del vigente 

regolamento delle entrate comunali che permette di rateizzare  tutti i crediti  

dell'amministrazione  dal momento in cui  questi sorgono, e fino all'inizio della vera e 

propria procedura esecutiva raddoppiando le rate in origine previste dai singoli 

regolamenti. A tal proposito si osserva che la maggior rateizzazione,  approvata dal CC 

con atto deliberativo 26/2012, ha natura transitoria  (anni 2012/2013) in considerazione del 

particolare momento socio economico del paese. 

 

ATTIVITA' ACCERTATIVA 

La gestione delle materie gestite dal servizio ENTRATE  si distingue prevalentemente in 

attività ordinaria ed attività accertativa, quest'ultima finalizzata al recupero della base 

imponibile e conseguente lotta all'evasione ed elusione tributaria. 
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L'attività accertativa si  contraddistingue nell'individuare posizioni tributarie non corrette,  

che non assolvono l'obbligo dichiarativo o del pagamento. 

Vale la pena di ricordare che la finanziaria dell'anno 2007 ha ampliato il periodo da 

sottoporre ad accertamento uniformando per tutte le materie il  termine di 5 anni.  

I controlli verteranno principalmente sulle casistiche per le quali si concretizza la 

prescrizione  delle annualità e riguarderà  tra le altre cose le c.d. Residenze fittizie. 

Trattasi  di scissioni del nucleo familiare fatto in modo artificioso, nell’anno 2008,  anno nel 

quale le abitazioni di residenza sono divenute esenti ICI. La sentenza della Cassazione 

prevede il recupero per i soggetti  che non  sono in grado di esibire sentenza di 

separazione o altra prova  documentale. Le materie che consentono il recupero di base 

imponibile riguardano l’ICI  e la TARSU. 

 

Per quanto riguarda l'attività di accertamento  nel suo complesso questa è la sintesi delle 

attività svolte: 

 

COLLABORAZIONE AL RECUPERO DI EVASIONE ERARIALE 

 

COSAP 

Sono stati inviati n. 393 solleciti di pagamento per un importo di € 61.745,00. 

ICI 

Inviati n. 273 atti di accertamento per un importo € 78.862 CON SANZIONE INTERA 

(sanzione ridotta  € 72.226). 

 

TARSU 

Inviati n. atti 238 atti di accertamento per un importo pari ad € 168.737,67 con sanzione 

intera (Euro 131.453,39 se pagati entro 60 gg. con sanzione ridotta)  

 

IMPOSTA COMUNALE PUBBLICITA’ 

Inviato un atto di accertamento per € 907. 

 

VERIFICA DEI PAGAMENTI DA CONTRIBUENTI 
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Da una ricognizione in materia di riscossione  diretta dei tributi comunali si registra una 

flessione nella riscossione spontanea, assolutamente in linea con l’andamento  delle 

entrate erariali, ma che  occorre tenere sotto monitoraggio. Sono in corso le procedure 

finalizzate al recupero delle morosità.  

Analizzando  i versamenti effettuati con modalità corrette o meno,  scaturisce l'invio di un 

sollecito  e la seguente attività  di recupero del credito, con le modalità previste dalla 

gestione diretta adottata dall’Ente. 

 

a) MOROSITA’  COSAP: 

Va tenuta in evidenza la riscossione  diretta e le fasi procedurali della stessa e, quindi, per 

ogni credito non affidato al concessionario della riscossione, occorre procedere: 

• All’emissione dell’atto di accertamento 

• All’emissione  dell’ ingiunzione fiscale  per gli atti di accertamento già emessi e 

non pagati. 

Le annualità da accertare e sanzionare  (2009/2010/2011) saranno aggregate per codice 

fiscale/partita iva al fine di  contestare l’intera situazione debitoria al soggetto.   

 

b) MOROSITA’  TARSU:  sono in corso di attuazione le fasi propedeutiche all’invio  dei 

solleciti di pagamento relativi alle annualità  2008/2012.  

c) MOROSITA’ IMPOSTA SULLA PUBBLICITA’:  Sono avviate le attività per recuperare le 

somme non pagate per le seguenti annualità: 2009/2012. 

COMPENSAZIONI 

Anche nell’anno 2013 è seguita la procedura delle  compensazioni riferite  a  morosità 

pregresse di debitori nei confronti del comune con somme dovute dall'ente a vario titolo. 

RECUPERO CREDITI  SU SOGGETTI  SOTTOPOSTI A PROCEDURE FALLIMENTARI 

Dall'anno 2012, al servizio Entrate è attribuita la competenza sulla gestione delle 

procedure fallimentari ed esecutive in genere, finalizzate al recupero dei crediti di natura 

tributaria. Numericamente si registra una crescita esponenziale di casi, per la nota 

situazione socio economica  del nostro paese, incremento paragonabile alle richieste di 

rateizzo.             
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PARTECIPAZIONE DEI COMUNI ALLA LOTTA ALL'EVASIONE FISCALE 

Attenzione è stata riservata alla collaborazione con l'Agenzia delle Entrate, per la 

individuazione di evasione tributaria e fiscale che, il provvedimento datato 26.11.2008, 

emanato da Direttore dell'Agenzia ha reso operativa. Nell’anno 2013 si è proceduto 

all’invio all’Agenzia delle Entrate di segnalazioni relative alla lotta all'evasione erariale 

come previsto tra gli obbiettivi assegnati all'ufficio. Tali segnalazioni, una decina nel suo 

complesso, sono inerenti la casistica delle cosiddette residenze fittizie e quindi, relative a 

coniugi che, artificiosamente, hanno scisso la residenza per beneficiare anche di 

agevolazioni fiscali ( esenzione Imu, iva agevolata in caso di acquisto di immobile ecc..) 

 

UOA CONTROLLO DI GESTIONE E SOCIETA’ PARTECIPATE 

Nell'ambito di questo servizio sono state implementate le attività attinenti al controllo, 

interno ed esterno,  delle società partecipate, anche in considerazione, dell’evoluzione 

normativa degli ultimi anni e sopratutto dalle modifiche legislative intervenute dell’ultimo 

periodo.  

Basti pensare, solo per citarne alcune,  alla Legge n. 244/2007, alla legge n.122/2010 

(come modificata dalla legge n. 10/2011), i risultati dei referendum del giugno 2011, D.L. 

n. 98/2011, D.L. n. 138/2011 -manovra di ferragosto-, la finanziaria 2012, la sentenza n. 

199/2012 della Corte Costituzionale sulla incostituzionalità dell’art. 4 del D.L. 

138/2011,ecc.), l’art. 4 e seguenti del D.L.95/201,  il Dlgs. n. 39/2013 ed il decreto 

trasparenza n. 50/2013, che hanno, tra l’altro, previsto nuovi adempimenti sulle società 

partecipate, sia nell’ambito della trasparenza, nell’affidamento dei servizi, che nella loro 

possibile detenzione da parte delle Pubbliche Amministrazioni. 

Tra questi, dobbiamo citare, per l’anno 2013, la rilevazione coordinata dal Ministero del 

Tesoro sul patrimonio della P.A. a valori di mercato- Modulo Partecipazioni- che ha 

richiesto l’adeguamento nell’apposito portale dei dati relativi alle partecipazioni dirette ed 

indirette detenute dal Comune di Montevarchi per l’ annualità 2012. 

 

Il servizio, oltre a svolgere tutti gli adempimenti di legge in materia, ha predisposto un 

report sulle società partecipate del Comune di Montevarchi, contenente  per ogni società,  

le seguenti informazioni: 
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• denominazione, tipo amministrazione, forma giuridica, sede legale, part. Iva, data di 

costituzione, data inizio partecipazione, cap. sociale, oggetto sociale, ecc.; 

• ripartizione quote della società alla data di rilevazione; 

• valore della partecipazione del Comune di Montevarchi nella società; 

• confronto tra valore nominale della partecipazione e patrimonio netto della stessa; 

• composizione dell’assetto societario (indicazione dei componenti del consiglio di 

amministrazione e collegio dei revisori, specificando per ogni membro il codice 

fiscale e le date di nomina e scadenza); 

• analisi economica: sono stati riportati i dati di sintesi di bilancio per gli anni 2010-

2012 e determinati n. 6 indici di bilancio  di natura patrimoniale, economica e 

finanziaria, per il periodo analizzato; 

• visualizzazione, attraverso apposite rappresentazioni grafiche, della serie storica 

degli indici di bilancio determinati. 

E’  stata inoltre predisposta la relazione sull’applicazione, per l’anno 2012, del piano 

triennale (2012-2014) di razionalizzazione delle spese di funzionamento del Comune di 

Montevarchi approvato con delibera G.C. n. 276/2011. 

La relazione in questione è stata approvata con delibera G.C. n. 113/2013, ed inoltrata alla 

Corte dei Conti della Toscana, così come previsto dalla normativa vigente, con il referto 

sul controllo di gestione (anno 2012). 

E’ stato mantenuto il controllo direzionale così da consentire il monitoraggio,  soprattutto 

sotto  il profilo finanziario, dello stato d'avanzamento dei programmi  affidati ai singoli 

dirigenti, in relazione al raggiungimento degli obiettivi gestionali definiti in sede di Piano 

Esecutivo di Gestione. 

E’, inoltre proseguito  il supporto al Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), al fine di 

fornire gli elementi richiesti per le verifiche di competenza, così come al Collegio dei 

Revisori nella loro attività di controllo. 

Nell’ambito del rafforzamento dei controlli sugli enti locali, in applicazione dell’art. 3 

comma 2 del D.L. n. 174/2012, convertito con Legge n. 213/2013, il servizio ha 

predisposto la proposta di regolamento dei controlli interni che il Comune di Montevarchi 

ha adottato con delibera C.C. n. 10/2013. 



 20

In merito all’applicazione delle norme contenute in tale regolamento, il Controllo di 

Gestione ha inoltre, nel corso dell’anno 2013, collaborato attivamente con il Segretario 

Comunale per lo svolgimento del controllo successivo sulla regolarità amministrativa e 

contabile dell’Ente, formalizzando per il primo semestre un primo referto su tale attività. 

Ha inoltre collaborato attivamente con tutto il settore per la predisposizione della relazione 

semestrale sui controlli interni. 

 

Nell’ambito del Settore Affari generali ed Economico finanziario, inoltre,  sono stati e 

vengono periodicamente tenuti incontri, finalizzati alla formazione del personale 

assegnato. Nell’anno 2013, la formazione ha riguardato, principalmente, 

l’implementazione del nuovo programma di gestione degli atti amministrativi,   il nuovo 

programma di contabilità e tutta la complessa problematica dell’introduzione 

dell’armonizzazione contabile di cui al D.Lgs. 118/2011. L’attività di formazione interna 

eseguita da parte dei responsabili dei servizi interessati dalle novità di cui sopra, è stata, 

prevalentemente, svolta anche a favore del personale degli uffici di tutto l’Ente. 
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PROGRAMMA URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO 

 
 

Il programma previsto si è articolato essenzialmente nella:  

• gestione del Regolamento Urbanistico [Variante n.7 al Regolamento Urbanistico - 

Piano Attuativo della scheda norma "PODERE FOSSATO" (AT_R2) e della scheda 

norma "IL COLOMBO" (AR28); Variante n.8 al Regolamento Urbanistico - 

aggiornamento corridoio infrastrutturale della SRT69 e modeste correzioni puntuali 

richieste dai cittadini; Variante n.9 al Regolamento Urbanistico - P.A.P.M.A.A. con 

valenza di Piano Attuativo della scheda podere "CASPRI" (SP_146); Approvazione 

dello schema di convenzione per la realizzazione delle opere di urbanizzazione 

primaria nell'area di trasformazione "TRE CASE" (AR27)]; 

• attività di aggiornamento del Regolamento Edilizio (l’aggiornamento è rimasto sotto 

forma di bozza, pur modificato a seguito dei cambiamenti statali, poiché in attesa 

delle disposizioni regionali, prima di essere approvato. Nell’agosto ultimo scorso, 

infatti, la Giunta Regionale ha deliberato il “Regolamento di attuazione dell’art.144 

della L.R.1/2005 in materia di unificazione dei parametri urbanistici ed edilizi per il 

governo del territorio”); 

• prosecuzione del lavoro a seguito dell’attività di monitoraggio degli edifici del Centro 

storico del capoluogo; 

• prosecuzione degli iter procedurali delle convenzioni collegate a piani attuativi con 

la cessione al comune della viabilità e delle aree e standard realizzate; 

• prosecuzione dell’attività di trasformazione del diritto di superficie in diritto di 

proprietà ed eliminazione dei vincoli delle aree PIP e PEEP delle aree già concesse 

in proprietà; 

• inserimento delle Varianti al Regolamento Urbanistico e al Piano Strutturale 

all’interno del portale del Settore, implementando lo stesso; 

• prosecuzione dell’attività di implementazione dell’archiviazione delle pratiche 

edilizie pregresse. 

 

In tema di riqualificazione del Centro Storico, nell’anno 2010 è stata creata l’Unità di 

progetto centro storico, con l’obiettivo di realizzare un sistema che attui le politiche e i 

progetti di riqualificazione e valorizzazione dei centri storici, in particolare di quello del 

capoluogo. 
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Circa le convenzioni collegate a piani attuativi con la cessione al comune della viabilità e 

delle aree e standard realizzate si sta proseguendo come negli anni passati nell’iter 

procedurale per arrivare ad una conclusione delle stesse, così come si sta proseguendo 

l’attività di trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà ed eliminazione dei 

vincoli delle aree PIP e PEEP delle aree già concesse in proprietà. 

Il portale del Settore Urbanistica e programmazione del territorio presenta una serie di 

applicativi software connessi direttamente con la mappa informatizzata del Regolamento 

Urbanistico e indirettamente con tutta una serie di attività legate alla gestione del territorio 

che il Settore è tenuto a svolgere, quali ad es. Gestione PRG previgenti, Gestione Varianti 

al Regolamento Urbanistico, Gestione Catasto, Gestione CDU, Gestione Civici ed Interni, 

Gestione pratiche edilizie ecc. 

Il Servizio Edilizia è inoltre particolarmente impegnato a dare attuazione alle novità 

normative in materia nazionali e regionali organizzando le proprie competenze in forma 

diversa e alla conseguente modifica, in collaborazione con il Servizio Urbanistica, del 

Regolamento edilizio. 

 

 

PROGRAMMA ATTIVITA’ SCOLASTICHE 

 

 
Servizi per la prima infanzia – A settembre sono state soddisfatte tutte le domande 

presentate per i servizi educativi per la prima infanzia; un traguardo che è stato possibile 

raggiungere con la completa messa a regime della nuova struttura. E’ proseguito il corso 

di formazione per genitori di bambini da 0 a 6 anni “Il Sentiero” tenuto da esperti diretti dal 

prof. F. Vaccari. Il corso ha visto la partecipazione di numerose coppie che insieme ai loro 

bambini hanno sperimentato dei “sabato” mattina diversi in cui venivano offerti momenti di 

gioco con i figli, incontri con gli psicologi, confronto con gli altri genitori. 

 

 

PROGRAMMA ASSISTENZA E TRASPORTI SCOLASTICI 

 

 
 Anche per l’anno 2012/2013 sono state stipulate apposite convenzioni con i tre 

Istituti Comprensivi di Montevarchi per stabilire reciproche competenze, modalità di 
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funzionamento e risorse finanziarie per promuovere e migliorare il sistema 

scolastico territoriale. 

 Sono stati finanziati dall’Amministrazione interventi pedagogico-culturali nelle 

scuole del Comune che si sono integrati con i POF (Piani Offerta Formativa ) delle 

singole scuole per offrire opportunità formative extracurriculari agli alunni. Questi 

interventi hanno come obiettivo la prevenzione del disagio scolastico e tendono a 

favorire la socializzazione e l’inserimento anche degli alunni più svantaggiati. E’ 

continuato con successo il progetto biennale  finalizzato a prevenire e contrastare 

fenomeni di disagio sociale ed a favorire l’educazione alla responsabilità civile e la 

cultura della legalità. L’obiettivo principale del Progetto è promuovere nelle scuole 

un cambiamento positivo del clima, delle norme e dei valori dell’istituzione 

educativa e un mutamento nei soggetti a rischio, senza focalizzare l’attenzione 

esclusivamente sui ragazzi/ragazze che subiscono le prepotenze e sui 

ragazzi/ragazze problematici, ma rivolgendosi all’intero gruppo classe, al 

complesso del contesto scolastico con attività a diverso livello (di scuola, di classe e 

sui singoli individui) e all’intero sistema scolastico (dirigenza, docenti, personale 

non-docente, alunni, famiglie e agenzie correlate alla scuola). Il progetto pertanto 

prevede una formazione civica degli studenti che miri a favorire la partecipazione 

come mezzo per contenere il disagio e prevenire le devianze. In questo anno sono 

riprese, dopo le elezioni, le attività del Consiglio Comunale dei ragazzi (CCR). 

Prima della fine della scuola c’è stato l’incontro del nostro CCR con il CCR di 

Gubbio: una giornata molto interessante in quanto i ragazzi hanno avuto modo non 

solo di conoscere e confrontare due realtà cittadine e scolastiche diverse ma anche 

di fare amicizia. Si prevede a questo proposito la visita del nostro CCR nella 

cittadina umbra. 

 Interventi rivolti alle scuole paritarie dell’infanzia, con contributi economici, da 

finanziamenti regionali e comunali. Il contributo che la Regione Toscana ha 

assegnato alle 9 sezioni di scuola dell’infanzia paritarie è di € 23.774,00. 

 Diritto allo studio  - In Toscana le domande per ottenere i benefici per il diritto allo 

studio sono progressivamente aumentate negli anni. Dall’a.s. 2012-2013 il 

pacchetto scuola è destinato agli studenti in base al criterio della residenza, iscritti 

ad una scuola primaria o secondaria di 1° e 2° grado, statale, paritaria privata. Si 

tratta di una provvidenza economica unica destinata a studenti in condizioni socio 

economiche più difficili finalizzata a sostenere le spese necessarie per la frequenza 
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scolastica (libri scolastici, altro materiale didattico e servizi scolastici) per le quali il 

richiedente non dovrà produrre documentazione di spesa. Il Comune di 

Montevarchi ha assegnato a 471 richiedenti la somma di € 62.815,69. 

 Centri socio-educativi “Il Cerchio” ed “Il Piccolo Principe” per bambini frequentanti la 

scuola primaria e secondaria di primo grado del Comune di Montevarchi e offrono 

ai ragazzi della scuola dell’obbligo una bella occasione di socializzazione e alle 

famiglie un valido supporto per lo svolgimento dei compiti di cura data la presenza 

di personale altamente specializzato. Anche in questo anno scolastico abbiamo 

avuto un incremento della domanda (80 ragazzi al Cerchio e 65 al Piccolo 

Principe). 

 

Servizio di trasporto scolastico - E’ stato puntualmente garantito in modo capillare e tale 

da soddisfare la richiesta delle famiglie. La diminuzione per pensionamento di un autista 

ha comportato che alcuni percorsi, che prima erano svolti direttamente con dal Comune, 

siano stati affidati alle ditte che attualmente hanno in appalto una parte del servizio.  

Servizio mensa - La Società Centro Pluriservizi S.p.A. (società strumentale dell’Ente) 

continua a fornire alle nostre scuole pasti corretti e bilanciati con un menu differenziato e 

variato secondo le stagioni. La Commissione mensa ha verificato periodicamente la 

qualità dei cibi e ha fornito indicazioni su eventuali disservizi che nell’a.s. 2012-2013 non si 

sono verificati; è stata invece sottolineato come il servizio sia nel tempo migliorato e 

permetta, anche a chi per motivi di salute deve seguire una dieta particolare, di mangiare 

cibi idonei. 

 

PROGRAMMA ATTIVITA’ CULTURALI E COMUNICAZIONE 

 

Il Comune di Montevarchi è stato impegnato nella tutela, valorizzazione e gestione  del 

vasto patrimonio culturale esistente. 

 

Cassero per la Scultura Italiana dell’ottocento e del novecento con annesso Spazio 

Espositivo Ernesto Galeffi 

- ha come finalità primarie la ricerca e la documentazione della plastica italiana del 

periodo e una singolare e innovativa attività didattica destinata ai visitatori più giovani e 

al mondo della scuola – riconosciuto museo di rilevanza regionale ai sensi degli artt. 20 

e 21 della L.R. n. 21 del 25.02.2010 (decreto n. 1454 del 12.04.2012). 



 25

Principali azioni: 

-  incremento delle raccolte attraverso donazioni,  

- affidamento dei servizi museali alla Cooperativa Itinera Certa, 

-  realizzazione del progetto innovativo  “Contemporaneamente…al Cassero! 

Suggestioni, poetiche, linguaggi e approfondimenti sulla scultura italiana 

contemporanea”, realizzato nell’ambito di “Toscanaincontemporanea 2012”, iniziativa 

cofinanziata dalla Regione Toscana,  un ricco programma di quattro mostre a cadenza 

bimestrale realizzate da altrettanti scultori che si confrontano con i giovani e la 

multimedialità, e una mostra storico – tematica di approfondimento su uno dei materiali 

della scultura contemporanea: l’alluminio, in programma da giugno a settembre 2013. 

Da sottolineare le sinergie messe in atto dal Cassero: il progetto 

“Contemporaneamente al Cassero” vede la partecipazione dell’Associazione Amici del 

Cassero” per quanto riguarda la logistica, della Cooperativa Itinera C.E.R.T.A. 

relativamente alla segreteria organizzativa e alla didattica e si avvale della 

collaborazione dell’Associazione Fotoamatori F. Mochi e dell’Associazione Macma, 

importanti realtà del territorio che hanno coniugato la fotografia e la cinematografia con 

le opere esposte.  

- Realizzazione della mostra “Sculture da ridere. Da Adriano Cecioni a Quinto 

Ghermandi” un secolo di caricatura e satira nella scultura italiana, curata dal direttore 

scientifico Alfonso Panzetta e organizzata da Associazione “Amici de Il Cassero per la 

scultura italiana dell’Ottocento e del Novecento”, 

- realizzazione pubblicazione a fumetti sulla storia e attività del Cassero in 

collaborazione con l’Accademia di Belle Arti di Bologna e l’Associazione Amici del 

Cassero 

 

Centro culturale Ginestra, fabbrica della conoscenza 

In previsione dell’inaugurazione del centro culturale  Ginestra, fabbrica della conoscenza, 

con la nuova biblioteca comunale e gli spazi per laboratori artistici e didattici prosegue 

l’impegno dell’Amministrazione comunale e dell’Assessorato alla Cultura in particolare, per 

ultimare i lavori di allestimento dei locali con particolare riguardo alla dotazione informatica 

e per ultimare la revisione del patrimonio e nuovo ordinamento di n. 22.000 unità 

documentarie della Biblioteca Comunale in previsione del trasferimento alla Ginestra  e 

contestualmente dare seguito alle azioni e interventi culturali realizzati nel corso degli 

ultimi due anni con particolare attenzione all’offerta culturale del progetto. 
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L’Assessorato alla Cultura ha avviato un percorso partecipato con le principali realtà  

culturali del territorio che ha portato alla firma dei primi protocolli d’intesa con l’Accademia 

Valdarnese del Poggio, il Circolo Filatelico-Numismatico e l’Associazione Fotoamatori, con 

le istituzioni scolastiche e con gli enti rappresentativi degli interessi della collettività con lo 

scopo di promuovere e condividere attività e azioni comuni, che portino a sentire Ginestra 

un luogo di incontro e di scoperta di tutti e per tutti, un luogo vivo e aperto alla città, un 

punto di aggregazione e coesione sociale. 

Principali azioni svolte nel percorso che porterà all’apertura del nuovo centro culturale: 

- svolgimento convegno di studio “Luoghi di legami. Spazi della conoscenza tra libri, 

attività, informazioni” 2 febbraio all’Auditorium Comunale,  

- realizzazione progetto “Una Storia per Tutti – leggiamo la Ginestra” videointerviste a 

personaggi rappresentativi della nostra realtà locale sulle aspettative per il nuovo 

centro 

- realizzazione, in corso di svolgimento, del  progetto “Digital Signage – Ginestra in 

vetrina” un progetto di comunicazione e informazione su Ginestra Fabbrica della 

Conoscenza che coinvolge alcuni negozi della città 

- proseguimento del progetto “Passanota”, gestione e noleggio della strumentazione 

audio/video in dotazione alla Ginestra e formazione di base per aspiranti DJ 

- svolgimento del laboratorio e azione pubblica sul riciclo creativo “Il libro materico” 

progetto di sostenibilità attraverso attività creative e laboratoriali, utilizzando materiali di 

scarto  

- svolgimento  laboratorio “Il cinema del reale” organizzato dall’associazione Macma, 

in collaborazione con Ginestra Fabbrica della Conoscenza, cantiere di produzione 

documentaristica che ha dato la possibilità ai giovani partecipanti di raccontarsi e 

raccontare la realtà che li circonda attraverso il linguaggio dell’audiovisivo, nello 

specifico attraverso il documentario di creazione 

- allestimento vetrina di proprietà comunale posta lungo il Vicolo del Campanile come 

spazio in divenire, importante per la città, dedicato al nuovo centro culturale Ginestra. 

Insieme alle fotografie sono visibili i video della serie “Una Storia per Tutti – leggiamo 

la Ginestra” video interviste che sono piccoli documentari sul Valdarno e sulle 

aspettative per il nuovo centro culturale 



 27

- attivazione progetto per la segnaletica, studio, analisi dei percorsi e delle gerarchie 

informative, definizione delle strutture di supporto, definizione dello stile e disegno di 

diagrammi e/o pittogrammi secondo le normative e l’utilizzo già strutturato 

dell’immagine visiva di Ginestra,  

 

Centro culturale San Lodovico e Accademia Valdarnese del Poggio 

In previsione della prossima inaugurazione dei locali restaurati del San Lodovico e del 

Museo Paleontologico, l’Amministrazione è impegnata, in base al protocollo d’Intesa con 

l’Accademia Valdarnese del Poggio, a definire ipotesi di valorizzazione di tutto il 

patrimonio cittadino e strumenti operativi di gestione.   

 

Sistema Museale del Valdarno 

Nell’ambito del  Sistema Museale è stato finanziato dalla Regione ed è in corso di 

realizzazione  il progetto locale del sistema museale e dei beni culturali e ambientali del 

Valdarno superiore dal titolo ” Con-di-Visioni: un patrimonio da tramandare alle nuove 

generazioni. Il Valdarno Superiore” che prevede attività di sistema e attività specifiche 

realizzate dai musei accreditati dalla Regione Toscana., nel nostro caso il Cassero  

 

Le opportunità offerte nel settore delle attività culturali hanno tenuto conto, come sempre, 

del ricco tessuto culturale ed associativo cittadino con il quale è stata attivata una fitta rete 

di relazioni e partnership.  

A seguito di avviso pubblico è’ stata attivata un programmazione culturale all’Auditorium 

Comunale con soggetti diversi e con proposte diversificate nei vari ambiti del teatro, 

musica, cinema, arte e letteratura.  

In campo associativo è in corso di svolgimento il bando per la concessione di contributi 

rivolto alle diverse  realtà associative comunali che presentano una progettazione su base 

annuale.  

 Nel periodo estivo sono state realizzate iniziative consolidate e strutturate diverse per 

generi e generazioni,  quali:  

• il festival rock U-FESTIVAL atto VII -  Il progetto nato da una proficua 

collaborazione con l’organizzazione Ucodep oggi Oxfam International è cresciuto 

nel corso degli anni ed ha visto il coinvolgimento crescente di associazioni giovanili 

del territorio  
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• rassegna di musica classica in collaborazione con l’Associazione Montevarchi 

Musica con n. 4 appuntamenti presso il Chiostro di Cennano,  

• il Valdarno Jazz Festival in collaborazione con vari comuni del Valdarno e 

l’Associazione Valdarno Jazz,  

• il Festival Orientoccidente, culture e musiche migranti, progetto di rete  in 

collaborazione con la Regione Toscana, la Provincia Arezzo e vari Comuni del 

Valdarno aretino 

 

Oltre alle iniziative suddette l’Assessorato ha proposto, con successo,  un ciclo di tre 

incontri di tipo musicale-letterario che si sono tenuti in Piazza Roanne a Montevarchi. 

 

Giovani ed associazionismo 

Nell’ambito giovanile sono state perseguite azioni volte a favorire la creatività giovanile di 

associazioni, ma anche dei tanti gruppi informali che sono presenti nel nostro territorio. 

Con l’ obiettivo di accogliere i bisogni di crescita culturale dei giovani, principalmente di 

quelli non coinvolti in contesti associativi,  ha presto avvio il progetto “Centro dei saperi 

diffusi e condivisi” consistente nell’attivazione di un percorso di condivisione degli studi 

realizzati da giovani studenti laureati e ricercatori del Valdarno. 

Particolarmente importante è stata l’iniziativa Piazza Mondo, in occasione della notte 

bianca di Montevarchi, che ha visto il coinvolgimento dei giovani delle comunità straniere 

di Montevarchi in un momento conviviale e di scambio culturale. 

 

L’Ufficio per le Relazioni con il Pubblico di Montevarchi 

Nel corso del 2013 è continuata la nuova organizzazione interna del lavoro per garantire in 

modo efficiente ed efficace le altre attività di informazione e comunicazione.  Questa scelta 

ha il triplice vantaggio di garantire l’effettuazione di altri servizi di comunicazione necessari 

per la promozione dell’attività dell’ente, quello di alleggerire l’attività di chi opera a stretto 

contatto con il pubblico e infine non minore, di ampliare la professionalità interna di chi 

opera anche in attività di back-office con specifiche responsabilità. 

 

L’Ufficio Associato di Levane 
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L’ufficio di Levane dal 2013 sta cambiato la sua organizzazione interna con la gestione 

unica da parte delle procedure sia del Comune di Bucine, sia del Comune di Montevarchi 

da parte di un addetto dell’urp di Montevarchi.  

Oggi è possibile effettuare all’urp di Levane tutte le pratiche effettuate all’urp di 

Montevarchi. Inoltre il servizio è stato potenziato con l’apertura di nuovi servizi come lo 

sportello QuiEnel,  il Patronato della Coldiretti, il Patronato Labor. Contemporaneamente si 

possono effettuare alcune delle principali pratiche anche del Comune di Bucine come il 

rilascio della carta d’identità, della certificazione anagrafica, delle procedure dei tributi, 

delle domande per le case popolari e per i contributi affitto. 

La mancanza di un addetto dell’Urp del Comune di Bucine ha comportato a una 

diminuzione dell’orario di apertura dello sportello che ora risulta aperto solo nei giorni di 

lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9 alle 13. 

Nonostante l’apertura ridotta si assiste a un maggior gradimento del servizio da parte dei 

cittadini che abitano a Levane grazie al personale che oggi opera presso l’Urp di Levane. 

Continua il buon andamento di presenza al Cup, sempre in aumento e che fornisce un 

servizio molto apprezzato dai cittadini di Levane. 

 

L’Ufficio Stampa 

Sta proseguendo l’ organizzazione interna dell’ufficio stampa. 

Oltre ai rapporti tenuti quotidianamente con i media e alla predisposizione di più 

comunicati stampa giornalieri e in media di una conferenza stampa ogni 2/3 giorni, 

l’intenzione del servizio è di continua re anche l’esperienza del notiziario radiofonico con 

Radio Emme e dei notiziari televisivi con Valdarno Channel  (riservato al mondo 

associativo locale) e con Tv1 (riservato all’attività svolta dall’ente). 

Anche per il 2013 la predisposizione, la pubblicazione e l’invio del periodico dell’ente a tutti 

i capi famiglia con un taglio di informazione istituzionale e non politica. In questo caso 

diminuirà il numero delle  uscite da 6 a 5 o 4, in base alle disponibilità economiche. 

Il servizio di prima accoglienza al cittadino 

Occorre ricordare che questo servizio sopperisce ad una grave lacuna dell’ente che è 

quella della mancanza dei servizi di centralino e di usciere. 
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 Il personale qui impiegato, sta svolgendo non solo l’attività di centralinista, ma anche 

quella di fornire informazioni di primo livello a coloro che devono usufruire dei servizi posti 

nel palazzo comunale.  

Inoltre il personale fornisce anche un’attività di supporto per gli uffici per l’organizzazione 

di eventi, per il disbrigo di pratiche, come per esempio il rilascio di cartelle esattoriali 

provenienti da Equitalia.  

E’ in corso di verifica le modalità di proseguimento del servizio a seguito dei tagli introdotti 

in fase di predisposizione di bilancio. 

 

Il Centro di Ascolto per Cittadini Stranieri 

A seguito del mancato trasferimento delle risorse, nel corso degli anni, sempre più il 

Centro di Ascolto si va caratterizzando, oltre che come sportello di disbrigo di pratiche, 

anche come sportello di informazione per i cittadini stranieri che vivono nella nostra 

comunità.  

Il centro di ascolto è diventato dunque un punto di riferimento per la popolazione straniera 

anche in considerazione del suo orario di apertura.  

Con la presenza di una volontaria del servizio civile il Centro di Ascolto, ha ripreso la sua 

regolare attività anche per quanto riguarda la consulenza e il punto di informazione per chi 

cerca lavoro. 

Al suo interno è attivo anche uno sportello di consulenza per la regolarizzazione di colf e 

badanti.  

Anche per il 2013, grazie al servizio civile, è garantita la presenza di personale specifico 

che possa svolgere funzioni di sportello. 

Nel corso dell’anno le problematiche legate all’immigrazione saranno affrontate anche da 

un addetto Urp nei giorni di distacco dal pubblico nelle attività di back – office. Questo per 

aiutare tutto lo sportello a sapersi muovere nel contatto con i cittadini stranieri nelle varie 

pratiche, considerando tale contatto è in costante aumento. 

 

L’Ufficio Comunicazione 

Grazie all’attività di back–office svolta a turno da tutto il personale addetto all’Urp è 

possibile da due anni garantire un servizio specifico legato alla promozione degli eventi e 

al rapporto con il cittadino attraverso l’utilizzo di altri strumenti di comunicazione. 
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Ogni giorno al mattino viene svolto un servizio specifico di risposta telefonica con una 

persona a turno che risponde, dalle postazioni di back – office, ai cittadini che effettuano 

richieste telefoniche, alleggerendo in tal modo anche il lavoro di chi opera nel rapporto 

diretto con il cittadino direttamente allo sportello. 

Ogni giorno un addetto cura le richieste che pervengono tramite e-mail dai cittadini ai vari 

uffici, verificando che alle richieste venga fornita una tempestiva e corretta risposta. 

Ogni giorno viene effettuato il resoconto delle presenze con il monitoraggio sia del servizio 

espletato a Montevarchi che a Levane. 

Viene curato dall’ufficio il servizio di aggiornamento del sito internet per quanto riguarda le 

schede sulle procedure dell’ente, gli eventi culturali, l’inserimento di news e comunicati 

stampa, l’invio della news-letter, l’inserimento di video e dei notiziari radiofonici, la parte 

relativa all’Amministrazione Trasparente. 

Vengono curati i rapporti diretti con i siti di informazione turistica o di eventi a carattere 

regionale. 

Si opera in collaborazione con altri enti, associazioni o iniziative come per esempio “I 

cantieri alla Ginestra” per favorire la crescita culturale e professionale di persone che poi 

siano in grado di svolgere direttamente attività di informazione e comunicazione. 

Si cura in modo costante l’aggiornamento della banca dati delle procedure con contatti 

diretti e continui con gli uffici e i servizi dell’ente. 

Nel corso del 2013 l’esperienza verrà continuata anche in considerazione di un 

ampliamento dei servizi informatici a favore dei cittadini. 

 

I PROGETTI SPECIFICI 

Il sito internet 

Dal mese di maggio è attivo il nuovo sito internet dell’ente, che ha portato ad una nuova 

veste grafica e all’ampliamento di nuove opportunità a favore dei cittadini (pagamento on-

line, servizio Montevarchi Risponde, ecc..).   

Il lavoro è naturalmente ancora in corso in modo da rendere ancora più funzionale e 

completo il sito e molti sono i contatti stabiliti con i vari uffici sulla base delle regole 

previste dal regolamento predisposto che stabilisce l’attività di gestione del sito stesso.  

Si prevede che Il sito e i suoi contenuti possano essere a regime entro alcuni mesi, mentre 

sono state stabilite le regole che prevedono il suo continuo aggiornamento.  
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Oltre ad una nuova veste grafica, con largo spazio alle news e alla promozione degli 

eventi, il sito ha al suo interno uno spazio dedicato alle segnalazioni e ai reclami dei 

cittadini verso i vari servizi. E’ stata individuata anche la forma di organizzazione interna 

che permette di dare risposte specifiche da parte dei singoli uffici coinvolti. 

Sono in corso anche specifici momenti di formazione per i dipendenti che sono chiamati a 

gestire i vari programmi all’interno del nuovo sito internet. 

Le campagne di informazione 

Nel 2013 continuerà da parte dell’Ufficio Comunicazione la collaborazione con i vari servizi 

per la promozione di iniziative o attività da far conoscere ai cittadini o a particolari target di 

pubblico. 

La formazione professionale 

Nel 2013 continua la sperimentazione della formazione professionale utilizzando un 

incontro quindicinale curato dal Segretario Comunale e dai Dirigenti che viene ampliato 

con la presenza del tavolo dei Responsabili di Servizio e dei Referenti.  

La formazione diventa un elemento sempre più determinante anche in considerazione 

dell’ampliamento del nuovo sito internet, che potrà produrre effetti solo se i dipendenti dei 

vari settori saranno in grado di muoversi all’interno di programmi specifici. 

Infine l’U.O.A. Informazione e Comunicazione nel corso dell’anno ha organizzato altri 

momenti di formazione sulla comunicazione pubblica che interessino i dipendenti dei vari 

settori. 

 

Il Progetto dell’Urban Center o casa dei Cittadini 

La Casa dei Cittadini è l’Urban Center del Comune di Montevarchi, che nelle intenzioni 

dell'Amministrazione Comunale, dovrebbe essere lo spazio dedicato alla comunicazione e 

alla informazione della vita della città. La sua realizzazione è prevista per i prossimi mesi 

nei locali dell'attuale biblioteca comunale, in Via dei Mille, 7. 
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PROGRAMMA SERVIZI SOCIALI E SPORT 

 

Con riferimento alla relazione per il Bilancio di Previsione 2013 e confrontando quanto 

indicato con le azioni e gli interventi effettuati durante il 2013 e rivolti a quei cittadini che si 

trovano in condizioni socioeconomiche disagiate, possiamo così sintetizzare:  

1. fino ad oggi sono stati garantiti sia gli interventi obbligatori quali le integrazione rette 

ricovero per anziani, adulti e portatori di handicap che gli interventi a minori soggetti a 

provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria (Affidamenti etc.)  

2. in conseguenza della convenzione sottoscritta tra i 10 Comuni del Valdarno e l’Azienda 

U.S.L. n. 8 Zona Valdarno, per la gestione delle funzioni sociali del Comune delegate 

alla stessa, sinteticamente, questo Servizio Sociale eroga: 

• Assistenza Domiciliare, sia  in  forma diretta che indiretta a minori, adulti, anziani e 

portatori di handicap. 

• Assistenza Economica che comprende vari tipi di intervento ad anziani, minori, adulti e 

famiglie e portatori di handicap.  

• Agevolazioni nel pagamento dei servizi comunali per l’infanzia, servizi scolastici ed altri 

servizi comunali: esoneri scolastici ed esoneri centri estivi per minori. 

• Buoni Acquisto Ipercoop per nuclei familiari. 

• Pasti a domicilio a carico del Comune  per adulti ed anziani. 

• Integrazione Rette di Ricovero, qualora il reddito personale dell’assistito non consenta 

il totale pagamento della retta. 

• Trasferimenti alla Azienda U.S.L.8 per le funzioni delegate (predisposizione ed 

attuazione di progetti rivolti a soggetti area anziani - vacanze anziani e telesoccorso -, 

handicap e con problematiche psichiatriche) 

• Rapporti con l’Autorità Giudiziaria (Tribunale per i Minorenni, Tribunale Civile Ordinario 

e Giudice Tutelare) 

3. per quanto riguarda le iniziative promosse dall’Assessorato Servizi alla Persona, 

strettamente collegate ai servizi istituzionali sopra indicati, possiamo così riassumere: 

Centro Estivo 2013 

Bambini e Bambine Scuola Materna: 
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a) soggiorno non residenziale presso la Scuola Materna “Staccia Buratta” – fascia di 

età  4÷6 anni); 

Bambini e Bambine Scuola Elementare 

a) soggiorno non residenziale presso la Scuola Elementare “Don Milani”  - fascia di 

età 7÷11 anni; 

b) soggiorno non residenziale presso il Centro “Il Piccolo Principe” di Levane – fascia 

di età  7÷11 anni; 

Le iniziative sono state realizzate con la collaborazione della Cooperativa Giovani 

Valdarno e di altre associazioni de territorio. 

• Gestione Centro Sociale Anziani PEEP: è stata assicurata la gestione come da 

convenzione con questa Amministrazione Comunale e l’ATER di Arezzo. 

• Progetto AUSILIO, attivato nell’anno 1997 (in collaborazione con l’A.U.S.E.R. 

Comprensoriale del Valdarno e la Sezione Soci COOP di Montevarchi): il servizio è 

proseguito con successo anche nell’anno 2013 e vede il coinvolgimento di n. 30 

cittadini di Montevarchi. L’Amministrazione sta lavorando insieme ai partner del 

progetto per dare maggiore impulso a detta attività. In data 06/02/2013è stata 

sottoscritta la nuova convenzione tra Comune, Auser Comprensoriale del Valdarno ed 

Unicoop Firenz – Sezione Soci di Montevarchi. 

• Progetto SPESA INSIEME, attivato a Giungo 2004, prosegue in collaborazione con la 

Sezione Soci COOP di Montevarchi, l’AUSER Comprensoriale del Valdarno, l’AVIS di 

Montevarchi, la Venerabile Confraternita della Misericordia di Montevarchi e 

l’Associazione Amici dell’Ottavo Giorno. Il progetto coinvolge in media mensilmente   n. 

6 cittadini. 

• Distribuzione materiale fuori commercio dell’Ipercoop S.p.A.: in seguito ad accordi 

intercorsi tra l’Amministrazione Comunale e la Direzione Ipercoop e con la 

collaborazione dell’AUSER, dell’Ufficio Tecnico comunale e, periodicamente, dei 

Volontari del Servizio Civile, questo Servizio prosegue nella sua attività per il ritiro e 

ridistribuzione dei materiali consegnati (generi alimentari e non), sia a nuclei familiari 

seguiti dal Servizio Sociale del nostro Comune che alle Associazioni di Volontariato e 

Servizi Sociali del Valdarno per interventi di tipo socioassistenziale. 

• Contributi ad Associazioni di Volontariato: nel corso del 2013 abbiamo cercato di 

sviluppare le collaborazioni con specifiche associazioni, in un contesto di promozione e 
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sostegno del ruolo delle politiche solidali e per le politiche familiari. In data 13/04/2013 

l’Amministrazione Comunale e molte Associazioni di Montevarchi, che fanno parte del 

Tavolo Povertà, hanno dato vita alla 4° raccolta di generi alimentari in alcuni generi 

alimentari, in tutti i supermercati ed ipermercati di Montevarchi. Il materiale raccolto – 

circa 15 tonnellate - è stato consegnato alle famiglie più bisognose di Montevarchi, 

attraverso la Caritas, la S. Vincenzo de’ Paoli ed, in modo prevalente, dal Servizio 

Sociale del Comune.  

• Collaborazione con la IPAB-Casa di Riposo di Montevarchi per la preparazione di 

pasti, servizio di accoglienza diurna, trasporto di soggetti portatori di handicap, uso 

della ex Scuola di Moncioni, inserimento di anziani in condizioni di parziale 

autosufficienza ed un contributo annuo quale concorso nelle spese sostenute dalla 

IPAB per le attività di animazione e relazionali verso gli ospiti della Struttura:  

• A seguito della riforma del Servizio Militare di Leva e all’istituzione del Servizio Civile 

Nazionale, approvata con la Legge 6 marzo 2001, n. 64, il Comune di Montevarchi è 

stato accreditato, dall’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile, istituito presso la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, ed inserito nell’albo provvisorio degli enti del 

Servizio Civile Nazionale.  Mentre, nel mese di dicembre 2010 la Regione Toscana, 

con decreto n. 6011 del 14/10/2010 – ha approvato l’albo degli enti di Servizio Civile 

Regionale nel quale è stato inserito anche il Comune di Montevarchi con il codice 

RTIS00094. Nel mese di settembre 2012, hanno preso servizio n. 10 volontari del 

Servizio Civile Regionale e n. 16 del Servizio Civile Nazionale che termineranno nel 

mese di settembre 2013. Nel corso del 2013 è stata fatta la selezione per n. 20 

volontari del Servizio Civile Regionale sui progetti approvati dalla stessa Regione 

Toscana.   

Inoltre, l’Assessorato si è impegnato nella stesura e/o nell’attuazione di alcuni progetti 

obiettivo: 

 Centro Sociale Polivalente La Bartolea: il Comune desidera intervenire anche per 

valorizzare il ruolo degli anziani nella società e per renderli protagonisti attivi nel 

proprio territorio di residenza. Questo impegno dovrebbe favorire lo sviluppo dei Centri 

sociali, infatti l’apertura del Centro Sociale Polivalente La Bartolea (CSP), posto in Via 

dei Mille n. 2 – Centro Storico -, con accesso anche da Via Cennano, ha permesso la 

realizzazione di uno spazio a piano terra destinato ad attività rivolte alla comunità. 

L’Assessorato Servizi alla persona ha avviato, già dal mese di novembre 2006, un 
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percorso di concertazione e di progettazione partecipata per le attività al CSP con le 

Associazioni, le organizzazioni sindacali, le assistenti sociali, le cooperative, la ASP, le 

Parrocchie, i medici di medicina generale, presenti e/o operanti nel territorio comunale 

per perseguire insieme obiettivi strategici che potrebbero essere: 

o promozione della salute e stili di vita; 

o prevenzione verso stati di emarginazione, di maggiori carichi assistenziali, di 

processi di istituzionalizzazione irreversibili, di situazioni di cronicità delle 

persone anziane fragili; 

o circolarità delle prestazioni assistenziali (ADI, Diurni, RSA) nella logica della rete 

integrata dei servizi; 

o sviluppo delle politiche assistenziali per gravi. 

 Buon vicinato e solidarietà attiva: è un progetto portato avanti dal Comune di 

Montevarchi e la Cooperativa Sociale Giovani Valdarno, affidataria dell’appalto di 

“Servizi domiciliari e servizi aggiuntivi” sottoscritto in data 25/09/2006, e che scadrà 

con l’assegnazione definitiva del nuovo appalto. Il progetto è rivolto agli anziani 

ultrasesssantacinquenni che vivono soli od in coppia. Gli interventi sono tesi a favorire 

la vita di relazione anche in collaborazione con strutture e/o risorse del territorio 

attraverso: 

• il coinvolgimento della famiglia, dei parenti e dei vicini;  

• i rapporti con strutture ricreative, culturali associative del territorio;  

• la partecipazione agli interventi di socializzazione e/o recupero;  

• lo stimolo a partecipare ad attività integrative di socializzazione.  

Nello specifico, le azioni si concretizzano in: 

1. corsi di ginnastica collettiva per anziani parzialmente non autosufficienti nella 

palestra della locale RSA;   

2. attività ricreative e di intrattenimento con ingressi al Cinema il sabato pomeriggio.  

3. Cinema insieme 

Un sabato al mese un gruppo di circa 15/20 anziani è accompagnato al Cinema il 

sabato pomeriggio da operatori del servizio assistenza domiciliare ed alcuni 

volontari di associazioni cittadine. Gli anziani usufruiscono anche di un servizio di 

trasporto. Cinema e trasporto sono gratuiti per i partecipanti (spesa a totale carico 

del Comune) 
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con la collaborazione tra: 

o Comune di Montevarchi – Assessorato Welfare Locale e Assessorato alla 

Cultura 

o Cooperativa Giovani Valdarno di Montevarchi 

o Casa di Riposo di Montevarchi 

o AUSER Valdarno 

o Sezione Soci Coop di Montevarchi 

o Cine 8 

 Bartolea Caffè: il progetto, in collaborazione con l’AIMA – Associazione Italiana Malati 

di Alzheimer -  prevede incontri mensili di socializzazione per i malati di Alzheimer e 

per le loro famiglie. Bartolea Caffè è un’idea che nasce per incontrarsi, per fermarsi e 

darsi ascolto, stare insieme, in un luogo protetto. E’ rivolto a persone che presentano 

una diagnosi di decadimento cognitivo, di Alzheimer, di demenza ed ai loro familiari, 

figli, nuore, fratelli e sorelle che se ne prendono cura. I bisogni per il malato e per la 

sua famiglia sono molti e diversi fra loro: bisogno di cura, bisogno di assistenza, 

bisogno di informazione consapevole. Bartolea Caffè vuole essere una risposta ad un 

bisogno di socialità, di rottura dall’isolamento che una diagnosi di demenza si porta 

dietro e si pone l’obiettivo di creare insieme nuove relazioni significative. Le famiglie 

invitate agli incontri del Bartolea Caffè saranno accolte da operatori sociali ed operatori 

dell’AIMA, impegnati a creare una palestra di relazione nelle sue diverse dimensioni: 

malato-operatore, familiare-operatore, malato-familiare in un contesto che sia ludico, di 

ascolto ma anche di svago e passatempo. Nel corso del 2013 il Bartolea Caffè è stato 

aperto anche alle famiglie di altri Comuni del Valdarno. 

Nel corso del 2013, il Servizio Sociale del Comune di Montevarchi: 

 si è impegnato nella riorganizzazione di alcuni servizi che la Conferenza Zonale dei 

Sindaci del Valdarno non ha ricompreso nelle funzioni in delega all’Azienda USL8 Zona 

Distretto Valdarno. Tra questi i Trasporti Sociali per minori verso i servizi Salute 

Mentale Infanzia ed Adolescenza ed il Centro Riabilitazione ed i progetti di aiuto alla 

persona per persone certificate in base alla Legge  n. 104/92.  

 ha mantenuto il ruolo di capofila in alcuni progetti approvati e/o recepiti dalla 

Conferenza Zonale dei Sindaci del Valdarno. Tra questi i seguenti progetti: 

o Il Comune di Montevarchi, per la Zona Sociosanitaria del Valdarno, è l’Ente 

capofila del progetto GeSocial - informatizzazione dei Servizi Sociali del 
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Valdarno. Dopo avere realizzato il programma di gestione insieme ad una 

software-house di Montevarchi, averlo testato ed essere stati di supporto agli 

altri Comuni del Valdarno nell’attivazione dello stesso, nel corso del 2013 il 

Servizio Sociale del Comune di Montevarchi ha lavorato  attivamente e 

fattivamente, all’interno di un gruppo di lavoro rappresentativo dei Comuni 

del Valdarno, per implementare GeSocial affinché questo dialoghi con il 

software di gestione dell’Azienda USL8 Zona Distretto Valdarno. L’obiettivo 

di tale implementazione è arrivare ad un’unica cartella sociosanitaria del 

cittadino.  

o Home Care Premium 2012 (HCP2012): dopo due anni di sperimentazione 

del progetto Arzillamente, INPDAP ha approvato il progetto HCP2012 che 

prevede azioni di sostegno alla domiciliarità per gli iscritti al fondo INPDAP o 

per i propri parenti entro il 1° grado di parentela. Il Servizio Sociale del 

Comune di Montevarchi coordina detto progetto a livello Zonale e fa parte 

del gruppo provinciale “Politiche Integrate di Salute”. 

o Sviluppo delle reti e delle azioni di inclusione e protezione sociale. Il 

progetto, cofinanziato dalla Regione Toscana, è già attivo da un anno ed ha 

l’obiettivo di facilitare l’inclusione sociale di: 

1. soggetti con capacità lavorativa ma che per contesti socio-economici 

sono esclusi dal mercato del lavoro (prioritariamente donne) 

2. soggetti con residua capacità lavorativa ma che per condizioni di 

disabilità, dipendenza, fragilità mentale non sono in grado 

autonomamente di assicurarsi un inserimento lavorativo e non rientrano 

nei percorsi previsti dalla L. 68/99 

3. facilitare i rapporti tra Servizi Sanitari, Sociali e mondo del lavoro favorire 

l’inclusione lavorativa dei soggetti, di cui al presente progetto, invitando gli 

Enti Locali affinché adottino criteri per l’affidamento di servizi in base a 

quanto previsto dalla normativa vigente in materia: legge 381/91 – art. 5 – 

e dal codice degli appalti (d.lgs 163 del 2006 ) all'art. 52. (Lo stesso 

articolo peraltro indica la possibilità di riservare alcuni appalti ai cosiddetti 

laboratori protetti.) 

Il Servizio Sociale ha la gestione contabile del progetto e la responsabilità di 

coordinamento dello stesso.  
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• Centri ludico-ricreativi per minori: il Comune di Montevarchi ha aperto, già dal 2002, 

due Centri – “Il Cerchio” a Montevarchi ed “Il Piccolo Principe” a Levane - per il 

sostegno scolastico e per attività di animazione, per i ragazzi che frequentano la 

Scuola Elementare e Media inferiore, con laboratori creativi, giochi di socializzazione, 

partecipazione ad iniziative culturali, laboratori teatrali. 

• Progetto “Cielo Aperto” – prevede attività di vacanza per utenti auto e parzialmente 

autosufficienti delle RR.SS.AA. del Valdarno, sperimentata con il progetto Cielo Aperto 

nel Piano Sociale di Zona 2001 e ripetuta fino al 2007, integrandolo con un percorso 

finalizzato a ristabilire relazioni tra l'anziano e l'ambiente attraverso l'attività "agricola". 

Dal 2008 il progetto è proseguito a carico dei Comuni di Montevarchi e Bucine, talvolta 

anche San Giovanni Valdarno (sedi delle RR.SS.AA. che partecipano al progetto) ed 

alle attività hanno partecipato, due volte la settimana, anche donne del progetto 

“Argento Vivo” sia dell’attività fisica presso la ASP di Montevarchi che delle attività 

ricreative presso il Centro Sociale Polivalente La Bartolea. Nel mese di luglio 2013 

sono state attuate dette attività. 

Nel corso del 2013 il Servizio Politiche Sociali di questo Comune ha rafforzato 

notevolmente la collaborazione con il Ser.T. del Valdarno promuovendo periodicamente 

incontri tra gli operatori dei due servizi. 

POLITICHE ABITATIVE 

Le attività realizzate nel corso del 2013 sono: 

- Bando e graduatoria assegnazioni ERP anno 2013; 

- Assegnazione secondo la graduatoria assegnazioni ERP anno 2010; 

- analisi normativa relativa assegnazioni,decadenze,revoche,cambi alloggio ERP; 

- contributi affitto regionali L. 431/98 CONTRIBUTI CANONI DI LOCAZIONE: 

pagamento anno 2012, bando e graduatoria anno 2013; 

- normativa relativa alla situazioni sfratti e relativi contributi regionali (Deliberazione 

G.R. 1088 del 5.12.2011 - Misura sperimentale prevenzione degli sfratti): sono stati 

erogati 150.000,00 euro circa di finanziamento relativa a tale misura sperimentale; 

- accoglienza pari a 20 ore/sett. delle situazioni di disagio abitativo; 

- tenuta dei rapporti con li assegnatari ERP al fine di favorire rapporti civili all’interno 

degli alloggi ERP. 

Sono stati strutturati contatti stabili con : 
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- Arezzo Casa Spa (nella figura del Direttore tecnico, dei referenti per le 

assegnazioni, per le manutenzioni e per le morosità); 

- ufficio Tecnico Comune di Montevarchi (per  eventuali passaggi di informazioni e 

per definire una figura di riferimento di supporto tecnico all’Ufficio); 

- gli uffici Casa dei Comuni del Valdarno e di Arezzo; 

- Tribunale di Arezzo per quanto riguarda la situazione drammatica degli sfratti 

esecutivi a Montevarchi; 

- le Assistenti Sociali del Comune di Montevarchi per il passaggio di informazioni e 

condivisioni dei progetti su singoli e nuclei in situazione di disagio abitativo o 

assegnatari ERP; 

- Caritas Diocesiana e Associazione San Vincenzo de’ Paoli per il supporto 

alimentare; 

- Sportello Microcredito per invio situazioni di sofferenza economica.  

Le maggiori attività poste in essere sono state: 

1. apertura di n. 321 cartelle individuali o di nuclei che si sono presentati nelle due 

giornate settimanali di accoglienza al pubblico; 

2. emanazione bando ed elaborazione graduatoria provvisoria alloggi ERP anno 2013; 

3. attivazione della graduatoria per il bando alloggi ERP anno 2010  con assegnazioni 

di n. 13 alloggi; 

4. liquidazione bando contributi affitto 2012 – apertura bando ed  elaborazione 

graduatoria provvisoria bando 2013; 

5. presa in carico dei casi di decadenza, verifica sussistenza requisiti, cambi alloggio e 

restituzioni chiavi alloggi per un totale di n. 14 situazioni; 

6. Erogazione di 150.000,00 euro circa ( 67 pratiche) di finanziamento relativa alla  

miisura sperimentale prevenzione degli sfratti. 

Nel corso del 2013 è stata anche rafforzata la collaborazione tra Servizio Sociale, Ufficio 

Casa e Caritas per la gestione della Casa di transito per le emergenze abitative.   

 

Intercultura ed integrazione della popolazione straniera  

Nel 2013 prosegue il lavoro del Centro d’ascolto per cittadini stranieri del Comune di 

Montevarchi al fine di dare risposte efficaci alla popolazione immigrata, soprattutto per 

affrontare le tante fragilità sociali dei cittadini stranieri legate all’accesso alle informazioni 
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(lavoro, casa, formazione, servizi sociosanitari, ecc.), all’apprendimento della lingua 

italiana, alla socializzazione con le altre comunità di stranieri e con gli stessi italiani. 

Quest’azione viene attuata sia attraverso le attività di front-office dello sportello di 

informazione che nell’organizzazione di vari progetti anche in collaborazione con le 

associazioni di stranieri attive nel territorio. 

Il Centro di Ascolto per Cittadini Stranieri è un servizio di informazione di secondo livello. 

Istituito dalla Conferenza dei Sindaci interessa tutta la zona sociosanitaria del Valdarno 

aretino e costituisce una “porta speciale” attraverso le quali si cerca di facilitare l’accesso 

degli stranieri alla vita sociale del territorio, offrendo loro delle “chiavi informative” riguardo 

a tanti aspetti che rappresentano elementi fondamentali della loro cittadinanza. 

In particolare, i servizi principali offerti dai centri d’ascolto sono: 

• informazioni per le pratiche individuali (permesso di soggiorno, cittadinanza, ecc.); 

• informazioni e consulenza per il lavoro; 

• informazioni sull’accesso ai servizi sociosanitari, ai servizi sociali, alla scuola; 

• accompagnamento del cittadino singolo o della famiglia nei vari uffici pubblici; 

• mediazione linguistica e culturale; 

• consulenza legale; 

• collegamento con l’Associazione “La Casa” di Arezzo. 

ATTIVITA’ CONSIGLIO DEGLI STRANIERI 

• Redazione e presentazione Regolamento 

• Incontri con Associazioni di cittadini stranieri 

L’IMMIGRAZIONE INVISIBILE 

• Incontri di rilevazione dati e informazioni dagli uffici comunali 

• Elaborazione di un report 

• Incontro di discussione con uffici comunali ed altri enti e associazioni del territorio 

DIRITTI DI CITTADINANZA 

• Proseguimento del percorso di verifica delle procedure rivolte ai cittadini stranieri  

• Partecipazione agli incontri del tavolo sull’immigrazione 

ORGANIZZAZIONE CORSI DI LINGUA ITALIANA PER CITTADINI STRANIERI 

• Organizzazione di corsi di lingua italiana per donne e per uomini 

• Collaborazione all’attivazione di una scuola permanente di italiano 
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LAVORO DI RETE CON “NUOVE” COMUNITA’ DI STRANIERI 

• Individuazione di contatti con gruppi di cittadini stranieri non rappresentati da 

associazioni (ad oggi sono stati coinvolti: Bangladesh, Cina, Costa d’Avorio, 

Nigeria) 

GIOVANI STRANIERI IN RETE 

• Organizzazione e coordinamento di un gruppo di giovani stranieri, nel 

coinvolgimento in attività organizzate dall’Amministrazione comunale. 

SPORTELLO LAVORO 

Il Centro d’ascolto svolge anche un servizio d’informazione sul mercato del lavoro, dando 

la possibilità a cittadini italiani e stranieri di collegarsi alla banca dati di offerte di lavoro del 

Centro per l’Impiego di Arezzo, di poter scrivere un curriculum, di poter inviare la propria 

candidatura. 

ATTESTAZIONI DI SOGGIORNO PER NEOCOMUNITARI 

Anche nel 2013 Il Centro d’ascolto del Comune di Montevarchi ha collaborato con l’Ufficio 

anagrafe per svolgere un sostegno allo svolgimento delle pratiche di residenza ed 

attestazione di soggiorno per i cittadini neocomunitari. In altre parole, tutti i cittadini 

neocomunitari presenti a Montevarchi (in particolare rumeni, la nazionalità prevalente) si 

rivolgono al Centro d’ascolto per fare la richiesta di residenza ed attestazione di soggiorno 

(che per i neocomunitari sostituisce il permesso di soggiorno); gli operatori del Centro 

d’ascolto compilano la domanda, controllano i requisiti richiesti e tutta la documentazione 

da allegare e consegnano la pratica al cittadino straniero che, a sua volta, la inoltra 

all’Ufficio anagrafe. 

GLI ACCESSI 

Anche per il  2013 si conferma l’importanza di questo servizio come punto di riferimento 

per i cittadini stranieri nella consulenza su specifiche pratiche e nel facilitare l’accesso ai 

servizi pubblici del territorio. Le principali nazionalità che utilizzano questo servizio sono 

quella indiana, marocchina, albanese e rumena. Forte è anche la presenza di italiani che 

utilizzano i servizi messi a disposizione dai Centri di Ascolto soprattutto per la ricerca e 

regolarizzazione di badanti o per l’invito di amici stranieri in Italia per turismo. Riguardo la 

tipologia di richiesta, troviamo al primo “i documenti”: e cioè le informazioni necessarie per 

ottenere il permesso di soggiorno, per fare richiesta di ricongiungimento familiare, per il 

visto per turismo e la cittadinanza e al secondo posto “il lavoro.  
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Gemellaggi e Cooperazione Internazionale 

Dal mese di gennaio 2007 il Servizio Sociale segue anche i Gemellaggi ed i progetti di 

Cooperazione Internazionale del Comune di Montevarchi. 

Le prioritarie finalità per detti ambiti di intervento sono quelle di favorire la partecipazione 

ed i rapporti con i cittadini con cittadini altri, di gestire le relazioni e valorizzare i rapporti 

con le città europee e del resto del mondo legate a Montevarchi da Patti di Gemellaggio, 

Patti di Amicizia/Solidarietà e Protocolli d’Intesa quali: 

Kitzingen (Germania), Roanne (Francia), Betlemme (Palestina), Rahat (Israele), 

Kanouguou (Burkina Faso), Popolo Saharawi, Slavgorod (Bielorussia)   

L’attività di cooperazione è svolta di concerto e con l’aiuto della Regione Toscana nel 

rispetto dei suo iindirizzi.   

Il gemellaggio, con tutto quello che esso comporta, nella preparazione, nello svolgimento e 

nei suoi successivi indispensabili sviluppi, costituisce un utilissimo strumento di 

sensibilizzazione politica, di mobilitazione europeista e di cooperazione tra enti locali di 

Paesi diversi. 

Nel corso del 2013 si è rafforzata l’attività di collaborazione con il Forum della Pace e della 

Cooperazione del Valdarno – insediatosi il 19/02/2011 e con sede presso il Centro Sociale 

Polivalente La Bartolea - organizzando varie attività e manifestazioni sia nell’ambito della 

Pace, della Cooperazione, dell’ambiente che del volontariato, grazie alle numerose 

associazioni ed amministrazioni comunali del territorio che ne fanno parte. 

Dal 14/3 al 21/3/2013 sono stati ospiti di alcune famiglie di Montevarchi e del Valdarno, un 

gruppo di studenti di Roanne in collaborazione con il Comune di Montevarchi e l’Istituto di 

Istruzione Superiore “R. Magiotti”.  

Dal 18/3 al 15/4/2013 una studente dell’Istituto Albert Thomas di Roanne – convenzionato 

con il Comune di Montevarchi – ha svolto un tirocinio curriculare presso l’ufficio 

Promozione del Territorio. 

Nella prima settimana di luglio una delegazione del Comune di Montevarchi si è recata a 

Kitzingen (D), invitata dalla città gemella, per partecipare alle attività conclusive della 

Settimana delle Città Gemellate. Della delegazione montevarchina ha fatto parte anche i 

musicisti del Corpo Musicale Giacomo Puccini.  

L’Assessorato ai Gemellaggi e Cooperazione Internazionale, nel corso del 2013 ha 

rafforzato anche la collaborazione con le Scuole Primarie e Secondarie di primo grado del 
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territorio, promuovendo e realizzando progetti sul tema della solidarietà verso i paesi del 

terzo mondo.  

 

SPORT 

 

L’Amministrazione Comunale di Montevarchi, prosegue il progetto di Attività Fisica 

Adattata (A.F.A) sul modello dell’ esperienza A.F.A. della USL 11 di Empoli del dr. 

Francesco Benvenuti, rivolto a soggetti con sindromi algiche da ipomobilità (mal di 

schiena). L’Attività Fisica Adattata è un tipo di attività motoria in grado di assicurare effetti 

positivi, in termini di benessere psico-fisico in soggetti con ridotta capacità motoria legata 

all’età (sindromi algiche da ipomobilità) o in presenza di artrosi con disturbo 

algofunzionale, o in condizioni cliniche stabilizzate negli esiti. L’esperienza iniziata nel 

febbraio 2007 con un piccolo gruppo presso il Palazzetto dello Sport di Montevarchi, si è 

notevolmente ampliata anche con alcune Palestre private di Montevarchi che hanno 

aderito al progetto; L’attività viene svolta in gruppi formati infatti, da un massimo di 18/20 

allievi con un istruttore in possesso del Diploma di Laurea ISEF o della Laurea in Scienze 

Motorie od in Fisioterapia.  In questi anni è stato possibile constatare che i problemi legati 

alle sindromi algiche da ipomobilità, si manifestano già dai 30 anni in poi, quindi non 

esistono limiti di età per accedere ai corsi di Attività Fisica Adattata. 

Nell’anno 2013 i corsi attivi fino a giugno sono stati in tutto 11, ciascuno formato da circa 

20 partecipanti: 

Palazzetto dello Sport di Montevarchi – Lunedì /Mercoledì/Venerdì  4 corsi: ore  08.30,  

ore 09.30, ore 10.30 e ore11.30. 

Nel corso delle ore 09.30 è garantito anche il servizio di trasporto (gratuito) per andata e 

ritorno;  

Palestra “Zero otto”  – Lunedì/Mercoledì un gruppo ore 09.00 e un gruppo ore 15.00, 

Lunedì e venerdì un gruppo ore 11.00; 

“Centro Polivalente La Bartolea” via dei Mille n. 2 – Martedì e Giovedì ore 09.45 e ore 

10.45; 

Nel corso delle ore 10.45 è garantito anche il servizio di trasporto (gratuito) per andata e 

ritorno;  

Palestra Scuola Media Levane – Lunedì/Giovedì un gruppo ore 18.30; 

Corso “AFA in acqua” presso la Piscina Comunale  viale Matteotti – Lunedì  e Giovedì ore 

09.20; 
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Tutti i gruppi sia in acqua che in palestra, vengono monitorati durante tutto l’anno dal 

coordinatore A.F.A. (Ufficio Sport) che si assicura che lo svolgimento dei corsi sia sempre 

nel rispetto dei protocolli. 

I corsi riprenderanno dal 1° di Ottobre con le stesse modalità e dalla stessa data 

inizieranno anche i nuovi “Gruppi di cammino”. 

 

Nel corso dell’anno 2013 sono proseguiti i seguenti progetti sportivi realizzati con i tre 

Istituti Comprensivi:   

 

PROGETTO “IL BELLO DELLO SPORT” 

Il Progetto è proposto e realizzato dal Comune di Montevarchi in collaborazione con 

l’Associazione Valdarnese di Solidarietà che ha un’esperienza ventennale nel campo della 

prevenzione nel mondo giovanile. L’associazione si avvale di personale qualificato (per lo 

più psicologi e counselor) capaci di fornire preziose consulenze  in vari ambiti come quello 

sportivo, scolastico e ricreativo. 

Tale progetto si pone l’obiettivo di valorizzare lo sport quale importantissimo strumento 

ricreativo, di socializzazione  di crescita culturale ed inclusione sociale, oltre che di veicolo 

di valori umani e civili. “Il bello dello Sport” è un progetto rivolto a tutte le Società Sportive 

con sede in Montevarchi che lavorano nel settore giovanile. E’ un progetto sperimentale 

iniziato nel mese di Dicembre 2007 con la mappatura di tutte le Società Sportive presenti 

sul territorio, poi nel mese di Febbraio 2008 con l’osservazione di 10 squadre scelte tra 

tutte le tipologie delle discipline sportive presenti nel nostro territorio: sport di squadra, 

sport individuali, sport maschili e femminili. 

Consapevole dell’importanza dello Sport per la crescita dei nostri ragazzi e quindi delle 

grandi responsabilità che si assumono oggi gli allenatori delle Società sportive, 

l’Assessorato allo Sport  del Comune di Montevarchi ha pensato con questo progetto, di 

sostenere ed appoggiare il loro operato.  Da gennaio 2009 il progetto è proseguito con la 

seconda fase che prevedeva un coinvolgimento diretto delle famiglie, attraverso laboratori 

e work shop. Da Ottobre il Progetto è proseguito spostandosi nella scuola. Questo 

progetto sperimentale si propone come proseguimento del Progetto “Sportgiocando” in 

modo da garantire una continuità all’intervento psicomotorio che già avviene nella scuola 

materna e nel primo ciclo della scuola primaria. 

Durante l’anno scolastico 2012/2013 è stato riproposto lo stesso progetto nella scuola 

primaria per tutte le classi 4° e 5° dei tre istituti comprensivi per un totale di n. 23 classi. 
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L’esperienza è stata positiva, le insegnanti hanno apprezzato molto la professionalità e la 

preparazione sia degli allenatori che degli psicologi. Le attività ludico-motorie si sono 

svolte in ciascuna classe nel periodo da Gennaio a Maggio 2013 per un totale di 10 lezioni  

di un’ora ciascuna per ogni classe, le attività sono state condotte da un istruttore con la 

collaborazione e la supervisione dello psicologo che ha dato il proprio sostegno nel 

risolvere le diverse dinamiche delle classi.   

Il giorno 7 Giugno 2013 si è svolta allo Stadio “Brilli Peri” la festa conclusiva del Progetto 

con la partecipazione di tutte le classi. 

 

PROGETTO SPORTGIOCANDO 

Il progetto “Sportgiocando” è nato circa 18 anni fa. 

Parte dal presupposto che un buono sviluppo dello schema motorio nell’infanzia sia 

determinante per una crescita psicomotoria equilibrata. 

Dalla prima esperienza di fine anni ’90, il progetto è cresciuto di anno in anno allargandosi 

in tutta la provincia di Arezzo, permettendo anche alle scuole più piccole, sia statali che 

private di svolgere a costo zero attività motoria di qualità. 

Fino all’anno scorso il Progetto è stato coordinato dall’Ufficio Sport della Provincia di 

Arezzo e cofinanziato da ciascun Comune, dalla Provincia e dal Coni, purtroppo da questo 

anno scolastico la Provincia non ha più potuto sostenere né economicamente né 

organizzativamente il progetto, pertanto per l’anno scolastico 2012/2013 “Sportgiocando” 

si è potuto mantenere soltanto nei Comuni che hanno garantito di sostenere totalmente la 

spesa. 

Negli altri Comuni il Progetto non ha potuto prendere l’avvio. 

Nella maggior parte dei Comuni della Provincia, il progetto ha subìto delle notevoli 

riduzioni orarie in quanto la copertura finanziaria del progetto non era sufficiente a 

garantire il totale delle ore che solitamente si aggirava intorno alle 10/12 ore per classe.Il 

Comune di Montevarchi, ribadendo la propria convinzione che l’attività motoria nella 

scuola dell’infanzia e primaria sia una necessità irrinunciabile ha, seppur con grande 

sforzo, aumentato il finanziamento coprendo anche la parte di spesa che negli anni 

precedenti era a carico della Provincia e del Coni, permettendo a tutte le scuole 

dell’infanzia sia statali che private ed a tutte le scuole primarie di svolgere 10 ore di attività 

motoria. 
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Pertanto anche quest’anno ciascuna scuola di Montevarchi ha  potuto svolgere il progetto 

con i propri bambini senza sostenere alcun costo e soprattutto con istruttori qualificati 

selezionati dal Coni, che quest’anno ha curato anche il coordinamento. 

Anche quest’anno hanno usufruito del progetto circa 500 bambini della scuola primaria e 

circa 500 della scuola dell’infanzia. 

Il Progetto è partito alla fine di Marzo ed è proseguito per 10 settimane fino all’inizio di 

Giugno. 

Nei giorni 28 e 29 Maggio si sono svolte al Palazzetto dello Sport,  le feste conclusive del 

Progetto. 

 

PALIO DEI COMUNI 

Il 6 Giugno 2013 si è svolto c/o lo Stadio Olimpico di Roma il “Palio dei Comuni”. 

Il Comune di Montevarchi, grazie alla collaborazione della Società Sportiva “Polisportiva 

Rinascita” ha organizzato una staffetta composta da 12 ragazzi selezionati nelle scuole 

secondarie di primo grado dei tre Istituti Comprensivi, che ha rappresentato il nostro 

Comune nella gara disputata allo Stadio Olimpico di Roma, dove erano presenti tutti i 

Comuni d’Italia. La delegazione poi è potuta rimanere gratuitamente al “Golden Gala di 

Atletica Leggera” che si è svolto nella serata dello stesso giorno durante il quale i ragazzi 

hanno potuto vedere i grandi atleti della sfera mondiale come Bolt. 

2° TROFEO CITTA’ DI MONTEVARCHI 

Il giorno 31 Maggio 2013, si è svolto presso lo Stadio Brilli Peri il 2° Trofeo Città di 

Montevarchi, durante il quale tutti i ragazzi dei tre Istituti Comprensivi si sono contesi il 

trofeo disputando varie gare nelle specialità di Atletica Leggera. 

Le gare si sono svolte grazie anche alla collaborazione della Società Sportiva Polisportiva 

Rinascita che ha messo a disposizione tecnici e attrezzature. 

 

CONVEGNO “CAMPIONI DENTRO” 

Sabato 13 Aprile si è svolto il Convegno “Campioni dentro” – quale attività motoria per 

bambini in età evolutiva? Organizzato dall’Ufficio Sport del Comune in collaborazione con 

l’Associazione Valdarnese di Solidarietà. 

Il Convegno ha voluto affrontare l’argomento sport ed attività motoria in genere da un 

punto di vista un po’ nuovo…..mettendo al centro il bambino e le sue esigenze psichiche e 

fisiche. 



 48

Si sono succeduti vari interventi di Medici, ortopedici, psicologi e educatori che hanno 

affrontato l’argomento da vari punti di vista. 

Il Convegno era principalmente indirizzato agli addetti ai lavori, quindi ai dirigenti scolastici, 

insegnanti, allenatori e genitori. 

 

GESTIONE IMPIANTI SPORTIVI 

Ad oggi gli impianti sportivi di proprietà comunale dati in gestione a terzi mediante bando 

pubblico sono i seguenti: 

Palazzetto dello Sport; 

Crossdromo di Miravalle; 

Stadio di Mercatale; 

Stadio di Levane; 

Antistadio Comunale  

Gli impianti gestiti direttamente dall’Ufficio Sport del Comune di Montevarchi  nel corso del 

2013 restano i seguenti: 

Palestra scolastica -Scuola Media Petrarca; 

Palestra scolastica -Scuola Media Magiotti; 

Palestra scolastica -Scuola Media Mochi; 

Palestra scolastica -Scuola Primaria Mochi; 

Stadio “Pestello Verde”; 

Stadio Comunale -“Brilli Peri”; 

Campo ex Gill. 

 

 

 PROGRAMMA  GESTIONE PATRIMONIO COMUNALE 

Come previsto nel programma 2013, si è provveduto alla manutenzione ordinaria e 
straordinaria di carattere funzionale degli immobili comunali,  delle scuole, degli impianti 
sportivi  e dei cimiteri.  
Secondo le disponibilità di bilancio dei  tre servizi in cui e’ articolato il settore si e’ 
provveduto ad impegnare e spendere gli stanziamenti assegnati. 
Il servizio “ Gestione del patrimonio edilizio Pubblico, e’ intervenuto , anche con interventi 
di somma urgenza per tutte le situazioni di pericolo determinatisi volta volta negli immobili 
comunali con particolare riferimento all’edilizia scolastica. 
Si sta’ provvedendo inoltre alla progettazione di tutti gli interventi necessari per 
l’adeguamento funzionale degli impianti tesi al miglioramento del risparmio energetico 
degli edifici. 
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PROGRAMMA ATTIVITA’ TECNOLOGICHE E RISCHIO IDRAULICO 

Rischio Idraulico 

Sono terminati i seguenti progetti: 
consolidamento versante e regimazione delle acque superficiali “Colle dei Cappuccini”; 
ripristino della sezione idraulica del Borro Ornaccio ne tratto terminale in località Ginestra 
Lavori di manutenzione straordinaria finalizzata alla regimazione delle acque meteoriche in 
via Resistenza e piazzale stadio a Levane; 
Lavori di manutenzione ordinaria tratti di acque superficiale Borro Ornaccio, Borro della 
Dogana e Borro del Giglio 
 
Sono in corso di progettazione 
Progettazione definitiva della cassa di espansione sul torrente Dogana in loc. Scrafana; 
Progettazione definitiva della cassa di espansione sul torrente Dogana in loc. Pestello; 
Progettazione definitiva nuovo ponte sul torrente dogana in loc.La Ginestra .  
Sono in corso i  lavori .relativi all’intervento di mitigazione del rischio idraulico per i versanti 
della frazione di Ricasoli. 
 
Pubblica illuminazione: 
Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sulle reti con lavori indirizzati 
all’efficienza energetica con sostituzione di lampade a mercurio con lampade al sodio ad 
alta pressione e con la sperimentazione di nuove soluzioni per l’illuminazione (riduzioni di 
potenza punto punto, armature LED).  
Per quanto riguarda i servizi esternalizzati sono state realizzate le seguenti attività: 
 
Coingas 
Si è svolto un compito di verifica e controllo rispetto a quanto convenzionato. Sono stati 
effettuati interventi non eccedenti la normale manutenzione. 
 
Publiacqua 
Si è svolto un compito di verifica e di controllo rispetto a quanto convenzionato. 
Publiacqua ha fra l’altro eseguito i seguenti lavori: 
manutenzione straordinaria rete idrica e fognaria  della Frazione di Ricasoli 
sono stati segnalati direttamente al gestore guasti alle reti e problemi di griglie stradali 
intasate. 
 
Comprensorio di Bonifica n. 23 
Si è svolto un compito di verifica e di controllo rispetto all’attuazione dell’accordo di 
Programma, ed in particolare alla secondo annualità per la manutenzione ordinaria del 
Reticolo idraulico del comune ricadente nel Comprensorio di Bonifica n. 23 “Valdarno”. 
Con atto specifico è stata  disposta la ripulitura degli alvei dei canali in affluenza di sx 
fiume dell’Arno.  
 

PROGRAMMA AMBIENTE E QUALITA’ URBANA 
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Proseguono nel rispetto di quanto previsto nel programma, di concerto con le altre 

istituzioni preposte, i controlli in materia igienico – ambientale (disinfestazioni, disinfezioni, 

inconvenienti igienico-sanitari, bonifiche di siti inquinati, inquinamenti acustico – 

elettromagnetico – atmosferico), con la messa in atto di tutti gli adempimenti previsti in 

materia e di competenza dell’Amministrazione comunale. 

Vengono convocate e presiedute le “Conferenze di Servizio per la bonifica dei siti 

contaminati”.  

All’interno del programma è previsto inoltre il compito della verifica e del controllo del 

servizio di igiene urbana, servizio che è stato affidato dal 1 gennaio 2002 alla società 

CENTRO SERVIZI AMBIENTE S.p.a..  

Proseguono i rapporti con ENPA per la gestione del canile intercomunale. 

 

 

 PROGRAMMA GESTIONE REALIZZAZIONE OO.PP 

 
 
SERVIZIO GESTIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO PUBBLICO 

 

Procedono i lavori di competenza del servizio ed in particolare : 

Predisposizione elenco immobili soggetti a verifiche periodiche impianti di messa terra. 

Ricerca di tutta la documentazione pregressa e attuale – Controllo della documentazione e 

trasmissioni agli enti di competenza ( A.S.L. e I.N.A.I.L.). 

Restauro e recupero del Palazzo del Podestà – 

In attesa di gara  d’appalto per il completamento dell’intervento. 

 

Progetto per la realizzazione della nuova biblioteca comunale importo lavorii € 880.625,00 

Lavori  ultimati. 

Restauro conservativo e recupero funzionale dell’ex Convento di S. Lodovico a Cennano – 

Montevarchi -  Da completare l’intervento 

Progetto esecutivo nuovo “ Urban Center e  “ locali biblioteca comunale e aree limitrofe – . 

Importo quadro economico € 275.000,00. 

Progetto esecutivo nuovo archivio comunale in v.le  dei Mille .Lavori in corso. Importo 

quadro economico €  600.000,00 Lavori quasi ultimati. 

Contributo dello Stato di € 300.000,00 per realizzazione Centro di documentazione delle 

missioni umanitarie di pace nel mondo nella Frazione di Ricasoli –  Lavori da completare. 
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Progetto esecutivo   per la messa a norma della Nuova Scuola Media “F. Mochi” della 

frazione di Levane –1 –  Lavori in corso 

 

Abbiamo ottenuto inoltre contributi per ; 

-Contributo di € 500.000,00 per la messa in sicurezza, prevenzione e riduzione del rischio 

connesso alla vulnerabilità degli elementi degli edifici scolastici della Scuola Elementare e 

Materna “Isidoro del Lungo” – Piazza C. Battisti – capoluogo;  - Consegnati i lavori 

-Contributo di € 330.000,00 per la messa in sicurezza, prevenzione e riduzione del rischio 

connesso alla vulnerabilità degli elementi degli edifici scolastici della Scuola Elementare L. 

Da Vinci – Giglio – capoluogo; - In attesa approvazione progetto esecutivo. 

-Contributo di € 300.000,00 per la messa in sicurezza, prevenzione e riduzione del rischio 

connesso alla vulnerabilità degli elementi degli edifici scolastici della Scuola Media R. 

Magiotti  – capoluogo; - In attesa approvazione progetto esecutivo. 

- Contributo di € 445.000,00 per interventi presso la scuola materna Vittorio Emanuele II° 
al pestello. Indizione gara di appalto 
 

Sono stati  inoltre effettuati ; 

Interventi e manutenzioni varie agli edifici scolastici; 



STATO ATTUATIVO DEL PIUSS (PROGETTO INTEGRATO URBANO DI SVILUPPO SOSTENIBILE). 
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SERVIZIO TERRITORIO E INFRASTRUTTURE 
 
Sono in corso d’esecuzione i seguenti progetti: 

- Progetto di sistemazione piazza CESARE BATTISTI .lavori in corso 

- Progettazione definitiva per la RIQUALIFICAZIONE ARCHITETTONICA E 

FUNZIONALE DI PIAZZA GARIBALDI  . Lavori in corso 

- Progetto esecutivo per la “Delimitazione dell’area ferroviaria” nell’ambito di Polo di 

interscambio ferro-gomma “Memorario”, – Lavori ultimati  I° fase. 

- Progetto esecutivo per il Ripristino del Movimenti franosi sul versante della strada 

comunale di Valdilago in località S. Donato ; Lavori ultimati. 

- progetto esecutivo per il consolidamento del versante, regimazione delle acque 

superficiali del colle dei Cappuccini .Lavori Ultimati.  

 

Sono stati ultimati i seguenti interventi: 

- ripristino della frana su strada comunale di Caposelvilvi – secondo tratto 

- interventi di ristrutturazione passerella pedonale piazza giuda Guerra 

- Sistemazione idraulica del prima stralcio versante Parco dei Cappuccini 

Sono inoltre in corso i seguenti interventi: 

- Manutenzione ordinaria e straordinaria delle caditoie stradali con l’attività  operativa 

di Publiacqua. 

- Manutenzione straordinaria e ordinaria delle strade comunali e di tutte le aree 

pubbliche anno 2013. 

- Manutenzione ordinaria segnaletica strade comunali 

 

U.O. Espropri 

Per quanto riguarda l’Ufficio Espropri si sta procedendo alla definizione di tutti i 

procedimenti in corso relativamente alle problematiche ancora aperte. 

Protezione Civile 

Lavori di Pronto Intervento per la messa in sicurezza del territorio comunale a seguito 

degli eventi eccezionali verificatesi 

Interventi su vegetazione danneggiata per tutta la viabilità Comunale  

 

Servizio appalti e patrimonio 

Nel corso del 2013 questo servizio ha realizzato: 
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- Appalto della gestione della Piscina comunale 

- L’affidamento dei lavori per l’APPALTO arredi ed attrezzature del mercato e 

sistemazione via Trento, via Marzia, via Cennano, via Trieste, piazza Varchi, piazza 

Magiotti e vicoli pedonali  

- recupero sferisterio e mura medioevali e realizzazione campo sportivo nella 

frazione di Levanella con alienazione immobili 

- L’affidamento per  l’appalto dei lavori per la riqualificazione architettonica e 

funzionale di piazza Garibaldi – 

- L’affidamento per  l’appalto dei lavori  di ristrutturazione, adeguamento alle 

normative, miglioramento e contenimento dei consumi  della scuola media F. Mochi 

di levane . 

- L’affidamento lavori tramite gara d’appalto della scuola Isidoro del Lungo 

- Indizione gara per appalto scuola materna Vittorio Emanuele II al Pestello 

 

Viene svolta attività di consulenza agli uffici in merito all'applicazione della normativa 

vigente in materia di appalti pubblici e di attività contrattuale e nella redazione dei 

capitolati d'appalto ed in genere assistenza e consulenza alle altre strutture comunali in 

materia di normativa riguardante gli appalti. 

Consulenza,  supporto verifica e revisione atti di tutti i settori per gli affidamenti diretti  da 

loro eseguiti. 

Gestione Polizze assicurative affidamento liquidazione premi liquidazione franchigie, 

reperimento ed inoltro dati necessari per la regolazione dei premi liquidazione regolazione 

premi, 

Gestione sinistri attivazione ed apertura sinistro. 

E’ in corso la revisione dei contrati di locazione attivi e passivi verificando le scadenze dei 

pagamenti, gli aggiornamenti ISTAT, le registrazione. 

Inventariazione, tutela e gestione del patrimonio immobiliare e mobiliare dell'ente. 

Gestione amministrativa del parco automezzi compresa l'acquisizione e dismissione degli 

automezzi. 

Appaltati i lavori  per il risanamento della frana di Ricasoli. 

Devono essere attivate le convenzioni Consip  per il gestore unico delle Utenze. 

 

 PROGRAMMA PROMOZIONE E SVILUPPO DEL TERRITORIO E DEL CENTRO 

STORICO 
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Nel proseguire il processo di promozione delle risorse locali avviato da questa 

Amministrazione, consistito nel proseguimento del Mercatale - Mercato Coperto dei 

Produttori anche attraverso il progetto speciale, finanziato sempre dalla Regione Toscana, 

collegato con il progetto proseguimento del Mercatale e “spaccio – mercato coperto.  

Il Comune di Montevarchi, negli ultimi anni ha promosso una nuova politica volta al 

recupero delle tipicità locali, delle tradizioni locali, in particolare ha cercato di recuperare il 

rapporto diretto fra il consumatore ed il produttore. Questo fortunato binomio ha avviato il 

progetto innovativo di animazione e di valorizzazione delle risorse locali denominato: “Il 

Mercatale” Esposizione e Mercato delle produzioni di qualità del territorio riconosciuto e 

sostenuto da Regione Toscana, provincia di Arezzo, Comuni del Valdarno Aretino, Unione 

dei Comuni del Pratomagno, Slow Food e Associazioni di categoria.  Oggi molti Comuni 

con il sostegno regionale hanno adottato Il Mercatale confermando la validità della formula 

organizzativa originaria. In seguito l’evoluzione del Mercatale ha permesso di realizzare a 

Montevarchi: “Il Mercato Coperto dei Produttori”, progetto avanzato, che permette il 

confronto diretto fra produttore e consumatore tenendo fede alla realizzazione della filiera 

corta alimentare; il Progetto di valenza pubblica, è aperto tutti i giorni feriali ed è affidato in 

gestione diretta all’Associazione dei produttori, il prezzo giusto, la tracciabilità, la genuinità 

dei prodotti, la promozione dei prodotti di nicchia e di eccellenza del territorio oltre ai 

presidi Slow Food: ( Pollo del Valdarno, Tarese, Fagiolo zolfino, Prosciutto del 

Pratomagno, ect.) sono gli elementi che lo caratterizzano.Altra evoluzione del “ Il 

Mercatale”  è avvenuta 4 anni orsono nel  “Mercato delle Stagioni”, un grande mercato 

realizzato con la partecipazione di oltre 60 produttori regionali, evento organizzato  in 4 

edizioni annue. A partire dal 2012 e proseguendo nell’anno 2013 il Comune ritiene 

fondamentale riformare questo evento che fa capo al progetto originario per dare vita ad 

una nuova fase che preveda oltre ai produttori, artigiani, commercianti, la partecipazione 

dell’associazionismo locale includendo  anche iniziative che incrementino l’aspetto 

innovativo della manifestazione. 

Annualmente, in collaborazione con l’Associazione Strade del Vino Terre di Arezzo, 

provincia di Arezzo il Comune organizza da alcuni anni la  manifestazione “ Agosto sotto le 

Stelle”, progetto di promozione del territorio, riscuotendo sempre un notevole 

apprezzamento da parte dei partecipanti,l’iniziativa tende  a promuovere  la cultura della 

cucina di qualità del nostro comprensorio (agricolo-rurale-artigianale), offrendo così anche 

nuove occasioni di visitabilità e di accoglienza nella frazione collinare di Moncioni: 
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- nel proseguire la promozione del centro commerciale naturale che coinvolge gli esercizi 

di vicinato del centro storico allargato, nel più ampio programma di rivitalizzazione del 

centro storico del Comune. 

Il progetto riguarda l’animazione e la promozione del Centro Commerciale Naturale vie di 

Montevarchi attraverso il coinvolgimento degli operatori economici e imprenditori 

commerciali, ristoratori, piccole botteghe per il rilancio dell’area a vocazione commerciale 

e la rete distributiva naturale, secondo uno schema progettuale programmato con il 

Comune. In particolare gli eventi e le manifestazioni si svolgono durante le quarte 

domeniche del mese in concomitanza con l’apertura dei negozi del centro commerciale e 

storico, si intensificano con manifestazioni ed eventi rilevanti, durante il periodo natalizio. 

Nel periodo estivo le manifestazioni si incrementano con la Notte Bianca e l’apertura 

serale delle attività commerciali. 

 

- nel promuovere il rapporto con la Pro-Loco. 

 

- nel proseguire le attività di promozione del centro storico/centro commerciale naturale, 

dei rioni e delle frazioni. In particolare il Comune di Montevarchi tradizionalmente partecipa 

attivamente con le Associazioni ed i Comitati alla rivalutazione della storia e delle tradizioni 

locali che si realizzano nelle rinomate feste del Patrono e del Perdono nel Capoluogo e 

nelle Frazioni, oltre al folclore più recente che a fatto sviluppare le popolari feste rionali: al 

Pestello, S. Andrea, Ginestra, Giglio ect. L’Amministrazione Comunale intende continuare 

ed incrementare questa proficua collaborazione  con le Associazioni ed i Comitati  per 

mantenere ed incrementarne la storia e  tradizione. 

La Festività del Perdono nel Capoluogo  è realizzata con l’aggregazione ed una forte 

partecipazione del volontariato sociale, culturale, sportivo e tradizionale. 

Altre celebrazioni rilevanti riguardano le festività carnevalesche apprezzate e partecipate 

da tutta la cittadinanza, particolare risalto è dovuto  al  rinomato Carnevale dei Ragazzi 

organizzato con il Comitato Carnevale, al Carnevale a Levane Alta, oltgre le altre 

manifestazioni a carattere ludico/folcloristico realizzate in altri luoghi pubblici del territorio 

tutti  condivisi con il Comune. 

Progetti a  sostegno del mondo produttivo e di vicinato 

 

- nel proseguire la promozione turistica e ambientale  
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Dal 2010, il Comune ha istituito l’Ufficio Promozione del Territorio, ufficio aperto al 

pubblico è fornito di documentazioni turistiche ambientali per sostenere informazioni di 

carattere turistico, l’Ufficio inoltre per conto del Comune si interfaccia  con le associazioni, 

comitati, rappresentanze cittadine per promuovere, programmare, e organizzazione gli 

eventi che si svolgono nel territorio.  

Il Comune di Montevarchi ha promosso e realizzato dal 2005 in accordo di  collaborazione 

con i Comuni del Valdarno, Unione dei Comuni del Pratomagno e provincia di Arezzo il 

progetto di animazione rurale: “Tra Chianti e Pratomagno” rivolto alle popolazioni delle 

fasce collinari e dei piccoli centri, nato per stimolare, coinvolgere e per fare assumere la 

risorsa locale come risorsa collettiva, integrando la dimensione economica con quella 

socio-culturale; questo  progetto è stato progettato e coordinato dal Comune di 

Montevarchi in qualità di Ente Capofila fino al 2010, è tutt’ora attivato con i Comuni del 

Valdarno per condividere e  ottimizzare eventi e manifestazioni che si svolgono in 

Valdarno, a tal fine viene stagionalmente stampato il calendario unico degli eventi. 

Infine il Comune ha mezzo dell’Ufficio Promozione del Territorio ha aderito alla 

realizzazione e messa in rete delle informazioni fra gli Uffici Turistici e di Promozione dei 

Comuni Valdarnesi e l’Ufficio Turistico di Promozione Provinciale 

Dall’anno 2012 il Comune di Montevarchi ha attivato un’iniziativa che nel 2013 ha 

proseguito per incrementare per valorizzare la tradizione e la tipici locale riportando la 

produttività e la notorietà della pregiata razza avicola “Valdarnese Bianca”. 

 

Nel 2013 i Comuni del Valdarno Aretino e del Valdarno Fiorentino  si sono proposti di 

condividere  l’adesione ad un patto territoriale quale strumento più adatto e idoneo per 

favorire lo sviluppo rurale ed un’armonica integrazione tra le politiche economiche e 

politiche del territorio sia per gli aspetti geografici, socio-economici, ambientali e culturali 

del territorio considerato che è interesse dell’amministrazione condividere un percorso di 

sviluppo sostenibile coordinando programmi e azioni nell’intero territorio al fine di 

rafforzare l’identità rurale conoscendo le risorse e le opportunità presenti nel territorio oltre 

agli eventuali aspetti problematici attraverso il perseguimento di obiettivi che  si articolano 

necessariamente in tre direzioni: 

 

1) incentivazione e sviluppo del commercio produttori locali all’interno del percorso della 

filiera corta attraverso la valorizzazione delle produzioni agricole; 

2) promozione e incentivazione il progetto sociale dell’ agricoltura di Comunità; 
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3) agevolazione l’organizzazione del servizio delle mense scolastiche e di comunità sia 

pubbliche che private attraverso la definizione di un sistema di azioni che contemplino le 

infrastrutture esistenti e da progettare sull’intero territorio degli Enti interessati. 

 
 
 
 


